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ÈÈ
finita così,
con Nicola
R i b o l l a ,

amministratore
giudiziario del-
l’azienda confi-
scata «6Gdo», e
Antonello Cirino,
componente del cda, scortati
dalle forze dell’ordine per sfug-
gire all’ira dei lavoratori. Una
rabbia che i duecento dipenden-
ti del gruppo sottratto a Giu-
seppe Grigoli (condannato per
mafia quale prestanome di
Matteo Messina Denaro), cova-
vano da tempo, da quando, pian
piano, giorno dopo giorno,
hanno cominciato a sperimenta-
re le difficoltà di una gestione
giudiziaria ritenuta blanda,
inefficace, incapace di affronta-
re le sfide terribili del mercato.
All’incontro, convocato nel-
l’aula magna dello Scientifico
«Cipolla» di Castelvetrano, il 4
marzo scorso, erano in tanti. Un
incontro caldeggiato da più par-
ti al quale hanno partecipato, tra
gli altri, l’europarlamentare So-
nia Alfano, il senatore Beppe
Lumia, il neo commissario
della Provincia Antonio In-
groia, i responsabili dell’Agen-
zia nazionale dei beni seque-
strati e confiscati Maria Rosaria
Laganà e Antonietta Manzo, il
sindaco Felice Errante, il ve-
scovo Domenico Mogavero, i
sindacalisti di Cgil, Cisl e Uil.
E poi loro, appunto, gli ammi-
nistratori della società, davanti
ai lavoratori, da mesi senza sti-
pendio e con lo spettro della
disoccupazione negli occhi. Un
incontro a tratti aspro, nervoso.
«Ci siamo assunti l’impegno di
chiedere al presidente del Con-
siglio Matteo Renzi, che lo
Stato si assuma l’onere finan-
ziario per salvare l’azienda.
Non ci possiamo permettere di
fare fallire questa azienda.
Dobbiamo dimostrare che il
modello del boss Matteo Mes-

sina Denaro e di Giuseppe
Grigoli non è quello da seguire.
Qui c’è in gioco la vita di due-
cento, lo Stato non può fare
finta di non vedere». Così Sonia

Alfano, che è presidente della
Commissione antimafia del
Parlamento europeo. «La
Laganà – hanno spiegato, in
una nota congiunta Lumia, In-

groia ed Errante – ha riferito di
trattative in corso con aziende
della grande distribuzione che
potrebbero essere interessate a
rilevare la “6Gdo”e ciò potreb-

be consentire la salvezza del-
l’azienda e dei lavoratori. Non
può, comunque, passare il mes-
saggio che un’azienda confisca-
ta al prestanome del boss Mat-
teo Messina Denaro rischi di
chiudere dopo essere entrata nel
patrimonio dello Stato».  «Allo
Stato – ha aggiunto Ingroia –
non va chiesto un intervento as-
sistenziale come può essere la
cassa integrazione, bensì un
intervento che salvi l’impresa.
Si sono scandalosamente salva-
te le banche – ha proseguito
polemicamente l’ex magistrato
– e ora si devono trovare i soldi
per aiutare questa azienda».
«Il destino dei lavoratori – ha
detto, dal canto suo, Mogavero
– deve essere un problema che
sia a cuore a tutti. Questa con-
sapevolezza deve investire gli
organi preposti alla risoluzione
della vicenda, che, se non andrà
a buon fine, potrebbe avere
risvolti sociali preoccupanti».
Per i lavoratori del Gruppo
“6Gdo” , sequestrato nel 2007 e
confiscato nel 2013, la situazio-
ne del fallimento è da addebita-
re all’amministrazione giudi-
ziaria. Accuse dure che Ribolla
ha respinto. «Quando ho preso
in carico il Gruppo “6Gdo”e la
“Grigoli distribuzione” – si è
difeso – i debiti ammontavano a
81 milioni di euro, mentre oggi
sono ridotti a 75 milioni. Non
ho nulla da rimproverarmi».
Dichiarazioni contestate dai
lavoratori, che insistono nel
ripetere che l’azienda, invece,
era sana. Lavoratori che non
vogliono fare la fine dei loro
colleghi della «Special fruit»,
società nata nel 2003 per rifor-
nire di frutta e ortaggi i super-
mercati «Despar» nella Sicilia
Occidentale e quelli Coop e
Ipercoop nel resto dell’isola,
messa in liquidazione. Un pri-
mo risultato, la vertenza l’ha
però prodotto: Ribolla, la scor-
sa settimana, ha sospeso i licen-
ziamenti di quattordici dipen-
denti della «Stegicom», una
delle società del gruppo.

CC
onsolia-
moci: la
crisi eco-

nomica è finita,
adesso arriva la
miseria. Al Par-
lamento, i nostri
eroici rappre-
sentanti si accaniscono a for-
mulare progetti avveniristici,
per dare a tutti un lavoro. An-
nullano le imposte, cambiamo
le aliquote, ne inventano di
nuove e di migliori, col risul-
tato di creare il caos fra i con-
tribuenti, che non si raccapez-
zano in questo labirinto di si-
gle che spuntano come fun-
ghi: tutto serve a far pagare di
più e a fare impazzire i consu-
lenti del lavoro. Ma i nostri
occhi sono puntati sul nuovo
premier Renzi, che afferma di
risolvere tutto in poco più di
cento giorni. Cento giorni?
Ricordano un certo Napo-
leone, che dopo di essi ebbe la
sua Waterloo. Speriamo bene.
Alla Regione va ancora peg-
gio: si fa, si disfa, si rifà, si
confondono le cose, precari sì,
precari no, forestali sì, fore-
stali no, enti inutili, raccolta
rifiuti in tilt. A risolvere il
tutto, si fa per dire, i soliti
novanta, o almeno parte di
essi, che oggi hanno pure
qualche portaborse in più. Nei
comuni i sindaci non riescono
a fare meglio, qualcuno si
avventura in lotte campanili-
stiche, e qualche altro ha
rischiato (e rischia) pure la
sfiducia.
A Salemi si sta meno peggio: i
poteri di sindaco, Giunta e
Consiglio sono accentrati nel-
le mani della triade di com-
missari, che decide ed appro-
va immediatamente, ma non
tutto quello che vorrebbero i
cittadini, che chinano il capo,
rassegnati. Ma si rifaranno,
presto, con mugugni e lamen-
tele rivolti a quel sindaco e a
quegli assessori che fra pochi
mesi saranno eletti, due anni
dopo lo scioglimento degli or-
gani elettivi disposto dal Con-
siglio dei ministri.

Giovanni Loiacono

I cento giorni: la
Waterloo di Renzi?

La rabbia dei lavoratori sul lastrico
Castelvetrano. Il Gruppo «6Gdo», confiscato al prestanome di Messina Denaro, sull’orlo del baratro

Gaspare Baudanza
Contestato l’amministratore dell’azienda che fu di Grigoli
Accorato appello allo Stato affinché non la faccia fallire
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Una manifestazione dei dipendenti del gruppo «6Gdo», azienda confiscata alla mafia

LL
a Fondazione Orestiadi è
ad un passo dalla chiusu-
ra. Sarebbe questa la

conseguenza dei tagli annun-
ciati nella finanziaria regiona-
le in discussione all’Ars. Tagli
che farebbero scendere il fi-
nanziamento annuale dagli at-
tuali 434mila euro a 200mila.
Per scongiurare il rischio, il
presidente della Fondazione
Orestiadi, Rosario Fontana, e
il presidente del comitato
scientifico dell’Istituto di alta
cultura, Francesca Corrao,
hanno chiesto un incontro

urgente al presidente della
Regione  Crocetta. 
La decurtazione dei contributi
sarebbe una scure che si abbat-
terebbe su tutte le attività della
Fondazione e comporterebbe
l’annullamento del programma
estivo del festival delle Ore-
stiadi, diretto da Claudio Col-
lovà e giunto quest’anno alla
sua trentatreesima edizione
(una kermesse tra le più longe-
ve in Italia) e la revoca degli
impegni già presi con compa-
gnie nazionali ed internaziona-
li, «con grave danno– si legge

in una nota dell’Istituto – per
l’immagine della Sicilia».
Una simile eventualità deter-
minerebbe, inoltre, la chiusura
del Museo delle trame mediter-
ranee e della sede che la Fon-
dazione ha a Tunisi. Annullati
pure i progetti in cantiere con
la Fondazione Burri per le
celebrazioni del centenario
della nascita del grande mae-
stro umbro, che cadono l’anno
prossimo. A tutto ciò si aggiun-
gerebbe, fatto forse più grave
di tutti, la perdita di otto posti
di lavoro.

Fondazione a rischio chiusura
Gibellina. I tagli della Regione faranno saltare le Orestiadi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il 18 marzo si inaugura la mostra filatelica «Alfredo Corleo» 

LL
a festività di San
Giuseppe del 19 marzo è
ormai alle porte. Certo

non si può dire che fervano i
preparativi, ma vari panifici
locali sono già da tempo impe-
gnati nella cottura del tradizio-
nale pane, per conto di associa-
zioni e privati. Dal programma
stilato dalla Commissione
Straordinaria purtroppo non
risulta che sia possibile avere
una grande cena nella chiesa
del Santo Patriarca, come avve-
nuto sino ad ora ogni anno.
«Sicilia Bedda» ha declinato
l’incarico? Oppure non lo ha
ricevuto per il 2014? Alle cene
private non si fa riferimento,
ma certo alcune ci saranno. Fra
gli appuntamenti contenuti nel
calendario diffuso dalla
Commissione figurano il 18
marzo alle 17 al Castello nor-
manno-svevo l’inaugurazione
della mostra filatelica in omag-
gio ad Alfredo Corleo a cura
dell’associazione Filatelica
Lilibetana. Nel programma è
inclusa la mostra di pittura con-
temporanea delle pittrici
Giuseppina Caruso e Gina
Bonasera e sempre a cura della
Fidapa, l’esposizione di alcuni
quadri con i pani più significa-
tivi della tradizione, la persona-
le dei dipinti a olio di Gisella
Spinella e la mostra etno-antro-
pologica dei pani rituali  a cura
del gruppo archeologico Xaipe.
Se queste esposizioni saranno
allocate nella torre quadra,
quella cilindrica ospiterà invece
le litografie di Aldo Sessa. Per
quanto concerne le tipiche Cene
sul loggiato della Chiesa di
Sant’Antonino in piazza
Libertà ne sarà allestita una a
cura della parrocchia San

Nicolò di Bari. Sempre in piaz-
za  Libertà, la Pro Loco allesti-
rà  in sede una Cena e un labo-
ratorio del pane. L’associazione
turistica inoltre si occuperà del-
l’addobbo della cappella votiva
di San Giuseppe in piazza
Dittatura. Un ulteriore
Laboratorio di «saperi antichi»
(lavorazione della paglia, della
cannicciola, a telaio) sarà cura-
to in via Giuliano Falciglia da
Lo Scrigno della memoria. L’ex
chiesa di San Giovanni ospiterà
la mostra di arte contemporanea
dell’artista Olimpia Petrescu
dal titolo «Sicilia tra miti e leg-
gende», la Cena accompagnata
da degustazioni di prodotti tipi-
ci a cura dell’associazione
Crismed e il corso di formazio-
ne «L’Arte dei Pani» con espo-
sizione di quadri, oggettistica e
video sulla tradizione del pane
a Salemi, a cura di Spazio
Libero. In piazza Regina della
Pace srà allestito in onore di
San Giuseppe un altare votivo
all’interno dell’area Giardino
Regina della Pace a cura del-

l’associazione omonima. L’Aga
che già dal 25 febbraio si occu-
pa della produzione del pane
nella sede di via Enrico Fermi
proseguirà fino al 13 marzo  e
allestirà una Cena. Sempre  a
cura dell’Aga il 20 marzo al
Centro Kim si terrà una confe-
renza dibattito sul tema
«L’espressività del legno.
Progettazione, realizzazione e
restauro conservativo» alle
17,30. Una mostra del pane
rituale in Via Cosenza sarà
curata da Emidance che si
impegnerà inoltre ad abbellire
le fioriere di via Amendola. Il
programma comprende anche
una mostra di stampe di San
Giuseppe a cura della Società
Operaia in via Amendola. I
festeggiamenti per San
Giuseppe saranno coronati
dalle sfilate delle bande Bellini
e  Favara e dell’associazione
Sicilia Bedda.  Il 15 marzo  al
Castello sarà presentato il libro
«Salemi Giallorossa» di Nino
Scalisi. 

Giovanni Loiacono

Il programma di San Giuseppe
Dieci anni fa Baldo Gucciardi nel quiz di Gerry Scotti

Il vincitore di Passaparola
CC

orreva l’anno 2004
quando dallo studio
dieci di Cologno Mon-

zese, Gerry Scotty nella seguita
trasmissione «Passaparola»,
presentava un giovane quaran-
taduenne di Salemi: Baldo
Gucciardi, curioso, accanito let-
tore, appassionato di cinema e
mass media. Di lì a poco sareb-
be entrato nella classifica  dei
campioni storici di uno dei più
apprezzati show culturali della
tv italiana. Una corsa contro il
tempo tra quella miriade di gio-
chi di parole e quiz, che alterna-
ti agli stacchetti delle letterine,
conduceva i più bravi e con una
buona scorta di minuti, ad
affrontare la storica «ruota»
dell’alfabeto, gioco-chiave del-
l’intera trasmissione. 
Erano oltre cinque milioni i
telespettatori «incollati» alla tv
per seguire il round finale. Il
completamento delle ventuno
domande sarebbe stato cruciale
per diventare campioni ma
soprattutto per portare a casa
l’ambito montepremi. Tanti i
campioni che riuscivano a for-
nire un alto numero di riposte
ma pochi i «fortunati» che sono
riusciti a completare la ruota,
tra questi proprio lui. Su sessan-
ta puntate registrate, fu proprio
la passione per il cinema a por-
tarlo  ad aggiudicarsi  52 mila
euro. Atteggiamento definito
glaciale e distaccato quello di
Baldo, spesso bersaglio del-
l’ironia dello stesso conduttore
che sosteneva che il concorren-
te non respirasse o sudasse.
Quella sera alla domanda su un
attore - regista alla lettera H, era
stato più volte dato un «passa-
parola», pochi secondi ancora
ma bastò l’aiuto di Gerry (per

un concorrente sempre vicino
alla vittoria) che alla parola
«Philadelphia» fece schioccare
dalle labbra di Baldo il nome
John Houston. 
Le lettere d’alfabeto incornicia-
rono un viso incredulo e come
confermerà lui stesso: «cono-
scevo Houston solo come regi-
sta». Non era la prima volta che
i giudici di gara Alvise Borghi e
Riccardo Di Stefano, mettevano
alla prova le sue conoscenze da
cinefilo, già una volta alla

domanda su un film di Mario
Soldati con la Q del 1950 la vit-
toria sfumò per avere risposto
con un film del 1952. 
Baldo, a distanza di dieci anni
ricorda con nostalgia quelle
diciotto giornate negli studi
Mediaset, dove si instaurò un
rapporto familiare e con alcuni
concorrenti d’amicizia. È il
caso del campione indiscusso
Ferdinando Sallustio, noto per
le sue ninne nanne e filastroc-
che, con cui ha collaborato per
il saggio «Un popolo di concor-
renti». Baldo detine ancora
oggi il titolo di campione sici-
liano con più puntate nei game
show. Una esperienza carica di
entusiasmo che gli ha dato la
possibilità di vincere diversi
super premi ma soprattutto di
conoscere dei volti noti e di
vedere il lavoro nel back stage
di una grande azienda televisiva
come Mediaset. Baldo, giorna-
lista mancato, diede la possibi-
lità di parlare molto di Salemi.   

Agostina Marchese 

Una tipica cena di San Giuseppe

Resta il campione
siciliano con più
puntate nei game
show. Riuscì, fra i
pochi fortunati, a
ultimare la ruota
finale vincendo il

montepremi di
52 mila euro

Baldo Gucciardi durante una delle puntate del quiz
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Salemi cronache

II
n vista delle imminenti
amministrative un’altro
movimento fa capolino

sulla scena politica. Si tratta del
Club «Forza Silvio» (nella
foto), che si è inserito nella rete
dei club analoghi nati a livello
nazionale. L’attuale direttivo è
composto da imprenditori, gio-
vani e professionisti residenti
nel territorio salemitano, tutte
persone che intendono impe-
gnarsi per la propria comunità.
«Lo scopo - spiega in una nota

il promotore Giacomo Sci-
memi, figlio dell’imprenditore
Nino - sarà quello di organizza-
re attività politiche sul territo-
rio, individuare giovani e per-
sone della società civile, che
vogliano dare il proprio contri-
buto e che siano pronti a met-
tersi al servizio della città». Il
club intende inoltre «promuo-
vere lo sviluppo occupazionale
e cercare di tutelare i lavoratori
e gli imprenditori che sono l’as-
se portante della città».

LL
a smentita pare d’obbli-
go. Se la tattica del man-
tenere un basso profilo

sembra essere il leit motivche
guida al momento tutte le for-
mazioni politiche, le rettifiche
che si leggono in questi giorni
sui quotidiani assomigliano più
a conferme che a ritrattazioni.
Protagonista di una singolare e
alquanto oscura precisazione
l’ex consigliere Nino Ardagna,
l’ultimo nome evocato in questi
giorni sulla stampa locale, che
avrebbe ridimensionato o sem-
plicemente glissato sulla sua
eventuale candidatura. Con un
linguaggio degno del miglior
politichese di dorotea memoria,
nel quale sembrano echeggiare
le morotee «convergenze paral-
lele», il docente ed ex capo-
gruppo Udc parla ad esempio di
una «verifica organizzativa» in
corso. Parole che suonano più
come la conferma di una fase
già avanzata della trattativa che
potrebbe preludere alla stessa
composizione delle liste a
sostegno. Per concludere poi
con un sibillino riferimento a
delle generiche  «consultazioni
e verifiche per una programma-
zione politica», che pare allude-
re alla stesura già in atto del
programma politico-ammini-
strativo.
Dopo una smentita alla candi-
datura di Domenico Venuti for-
nita dal segretario comunale del

Pd Giuseppe Vultaggio, che
aveva spiegato che «la stesura
del programma è prioritaria
rispetto alla scelta del candida-
to-sindaco su cui tuttavia a
breve sarà improntata una
discussione», è arrivata l’uffi-
cializzazione. «Venuti – ha
spiegato in una nota il segreta-
rio dem – è la sintesi del dibat-
tito maturo e responsabile dei
democratici salemitani. Il parti-
to non ha avuto dubbi sulla sua
persona, che è espressione del
partito ma soprattutto della

società civile. Faccio il mio più
grande in bocca lupo a lui, a noi
e a tutti i salemitani che scom-
metteranno nel nostro progetto.
Ci aspetta tanto lavoro». I de-
mocratici, dopo aver incassato
l’appoggio dell’Udc, starebbero
continuando le trattative con
Sel, rappresentato da Franco
Giglio, Pietro Pecorella, Nino
Caradonna e Totò Saladino e
con il Partito socialista, che fa
riferimento ad Alberto Scuderi
e al quale ha aderito fra gli altri
anche l’ex consigliere Mel-

chiorre Angelo. Chi, invece,
non ha alcuna intenzione di
smentire la sua discesa in cam-
po è Nicola Gucciardi, sostenu-
to da associazioni di categoria,
culturali e movimenti civici.
L’entourage che ruota attorno
al candidato,  responsabile

dell’Ufficio tecnico provinciale
ambienti di vita e lavoro
dell’Asp, si sta muovendo a 360
gradi per non lasciare nulla di
intentato nell’opera di amplia-
mento del consenso che in que-
ste ore avrebbe registrato anche
l’adesione del gruppo che
include il dottor Francesco
Giuseppe Fileccia, già consi-
gliere nella scorsa legislatura.
Se l’idea di Gucciardi e dei suoi
sostenitori è quella di puntare
sulla predisposizione di una o
più liste civiche forti, nondime-
no il gruppo ha aperto il dialo-
go con tutte le forze politiche
locali per trovare dei punti di
convergenza sul programma da
proporre all’elettorato. «Ascol-
tando e recependo al tempo
stesso - fanno sapere - anche le
istanze che provengono da tutte
quelle compagini che non sono
politicamente allineate». Resta
l’incertezza su dove andranno a
collocarsi gruppi politici che
potrebbero avere più o meno
peso in questa tornata elettora-
le. Dalla neonata Forza Italia di
Nino Scimemi al movimento
«Articolo 4», che riunisce gli
scissionisti dell’Mpa all’interno
del quale sono entrati Nino
Scalisi, Salvino Verde, Leo-
nardo Bascone, Giuseppe Gre-
co e Gioacchino Verderame e a
cui si è aggregato l’ex socialista
Pino Liuzza. 

Letizia Loiacono

Le elezioni e le smentite «pro forma»
Il Pd ufficializza la candidatura di Domenico Venuti

Nicola Gucciardi mostra di fare sul serio e non recede

Il club è promosso da Giacomo Scimemi

C’è anche «Forza Silvio»

Nino Ardagna smorza la propria candidatura. Ma con parole che suonano come una conferma

Ad una studentessa. Per frequentare Medicina

Borsa di studio dalla Fidapa

LL
a Fidapa, grazie all’inte-
ressamento della presi-
dente della Fondazione,

Eugenia Bono, ha finanziato le
spese per il percorso accademi-
co di Rosanna Cuddemi. La stu-
dentessa ha infatti ricevuto una
borsa  di studio per frequentare
la facolta di Medicina. Da que-
sto gesto generoso è scaturita la
conferenza dal titolo «Diritto
allo studio per i più meritevoli».
Ospitata al Liceo Classico al
convegno ha presenziato in

qualità di relatore il docente
universitario Stefano Boca che
ha illustrato i temi della scelta
del percorso universitario, dei
vari atenei italiani e del paga-
mento delle tasse, aprendo un
interessante dialogo con gli stu-
denti. Eugenia Bono ha incen-
trato il suo intervento sui con-
cetti di impegno scolastico,
sugli interessi dei ragazzi e sui
valori umani, suscitando con il
suo carisma e la sua dialettica
un lunghissimo applauso. (t.a.)

Una veduta di Salemi

CC
on l’attuale legge eletto-
rale che ha di fatto eli-
minato il ballottaggio

nei comuni (come Salemi) che
hanno meno di quindicimila
abitanti, si impone una  rifles-
sione. Il turno unico alle prossi-
me amministrative dovrebbe
indurre, il condizionale non
guasta, un certo buon senso
negli esponenti politici locali.
E’ chiaro che ogni partito o
movimento civico ha il diritto di
candidare chi gli pare. Ma l’at-
tuale impostazione della legge
elettorale dovrebbe spingere
coloro che sono agitati da vel-
leità politiche a riconsiderare
improbabili candidature di
troppo. Se in passato, infatti,
anche i «trombati», forti dei
voti incassati al primo turno,
potevano aspirare nel ballot-
taggio, offrendo in controparti-
ta i propri voti, a una poltrona
o a un incarico di sottogoverno
per sé o i propri fedeli, con la
nuova legge il discorso cambia
sostanzialmente. Il turno secco
non assicura nulla ai candidati
da un per cento.
Oggi si profilano cinque aspi-
ranti a sindaco, considerati i
quattro già in pectore più
l’esponente non ancora ufficia-
lizzato del M5S. Sorge il legitti-
mo dubbio: che alcuni, afflitti
da narcisismo cronico, cerchino
in realtà nient’altro che una
vetrina? (l.l.)

Quel turno unico, un
ostacolo per i narcisi

UU
n modo originale per
rievocare il terremoto
del 1968. Le medie di

Salemi e Gibellina del
«Giuseppe Garibaldi» sono
state accompagnate in un per-
corso sulla ricostruzione del-
l’uomo congiunta a quella della
natura. Gianfranco Zanna diret-
tore regionale Legambiente
Sicilia, ha raccontato ai ragazzi
la storia de «L’uomo che pian-
tava gli alberi» dello scrittore
Jean Giono. La storia per molti
aspetti abbraccia la nascita del
patrimonio storico-artistico di
Gibellina per spingere i ragazzi
a creare delle aree verdi fonda-
mentali alla ricostruzione del
territorio. Alberi la cui presenza
per l’operatore culturale della
Fondazione Orestiadi Elena
Andolfi sono da sempre costan-
ti nelle arti visive, nella musica
e nella poesia del Novecento.
Accattivante la storia di Joseph
Beuys che trasformò settemila
pietre in alberi realizzando
innanzi al Museo di Kassel la
più grande opera d’arte interna-
zionale.

Iniziativa di Legambiente
All’Istituto «Garibaldi»

Piano di Protezione civile
Scelti i locali per il «Coc»

PP
rosegue il piano di prote-
zione civile che la com-
missione straordinaria

guidata dal prefetto Benedetto
Basile sta portando avanti. Lo
scorso sei febbraio la commis-
sione ha infatti emanato una
direttiva per individuare i locali
in cui ospitare il Coc (l’acroni-
mo sta per Centro operativo
comunale di protezione civile).
La sede del centro sarà ubicata
in via Leonardo Da Vinci. Nei
locali comunali che in passato
erano occupati da una palestra
sarà ospitata l’associazione di
volontariato di protezione civi-
le. Il Coc si interfaccerà con il
Ccs (Centro coordinamento
soccorsi) della Prefettura di
Trapani del quale fanno parte i
rappresentanti dei vari corpi
dello Stato: dai carabinieri ai
vigili del fuoco, dalla polizia
alla finanza. Il coordinatore del
Coc cittadino sarà l’ingegnere
Giuseppe Placenza, responsabi-
le comunale di protezione civi-
le. Per l’adeguamento dei locali
sono stati già impegnati quindi-
cimila euro.

Domenico Venuti

Nino Ardagna
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a Commissione «ex art.
5» replica alle richieste
di chiarimenti sulla sua

attività. E lo fa dopo le numero-
se sollecitazioni arrivate duran-
te l’assemblea cittadina del  28
febbraio scorso. I numeri, con-
tenuti nella relazione diffusa
dall’organo che valuta e appro-
va i progetti di ricostruzione
post-sisma, parlano di 29 sedu-
te complessive fra il 2012 e il
2014. La commissione ha inol-
tre approvato 16 progetti su 24
già sospesi e integrati e ha esi-
tato favorevolmente quattro
delle tredici richieste di ricorso
o riesame presentate. Ammon-
tano a quasi quattro milioni di
euro i contributi emessi  per i
nuovi progetti (sia i sospesi ed
integrati che le nuove pratiche
dal 2005 al 2007) per un totale
di ventisette decreti di assegna-
zione del contributo e tre pro-
getti in attesa di emissione del
decreto. Per quanto concerne
l’attività di monitoraggio sui
progetti già avviati e in corso di
definizione la commissione dal
marzo 2013 ha inviato 62 solle-
citi e diffide alla ripresa dei
lavori per fabbricati presenti
nelle vie Amendola e Crispi,
fino in piazza Alicia e nelle
strade adiacenti.  L’organo ha
quindi inviato 24 solleciti di
ripresa lavori a ditte il cui
decreto di finanziamento è stato
emesso e non attivato, 26 solle-

citi di ripresa lavori sulle 58
pratiche con svincolo del con-
tributo del 50 per cento, 75 sol-
leciti di ripresa lavori sulle 132
pratiche per cui risulta emesso
il primo stato di avanzamento
dei lavori. La commissione ex
art. 5 sta inoltre esaminando le
176 pratiche i cui lavori risulta-
no al secondo stato di avanza-
mento e le 111 pratiche giunte
al terzo stato, per le quali rima-
ne da svincolare solo la rata di
saldo del 10 per cento del con-
tributo per l’effettuazione del

collaudo. Quanto alle revoche
del contributo, la commissione
ha inviato 31 provvedimenti di
revoca parziale per contributi
già messi e ancora da erogare e
due di revoca totale del contri-
buto già emesso per mancato
inzio dei lavori per una cifra
complessiva di 1.113.844,10
euro. Le precedenti ammini-
strazioni comunali in questi
anni avevano avviato 13 prov-
vedimenti di revoca del contri-
buto per 551.713,43 euro. Per
otto di questi provvedimenti

sono in corso dei procedimenti
legali per il recupero della
quota di contributo già erogata
ed eventualmente non spesa
dalle ditte titolari per gli scopi
per cui era stata concessa. Al di
là dei casi palesemente perse-
guibili dalla legge, l’ingegnere
Vincenzo Ortega, consulente
del comune, ha spiegato che
l’intento delle diffide alle ditte i
cui lavori sono in sospeso non è
quello «di togliere nulla a nes-
suno o di revocare il contributo
per il gusto di farlo. Vorremmo
che attraverso quest’operazione
si riattivasse il comparto edili-
zio, dando lavoro e rimettendo
in moto l’economia». Il tutto, ci
auguriamo, tenendo conto delle
oggettive  difficoltà economi-
che di cittadini che oltre al con-
tributo (che non copre i costi
totali necessari per edificare
un’abitazione) devono spesso
aggiungere fondi di tasca pro-
pria. Cosa non molto facile in
tempi di crisi.(l.l.) 

La «Commissione articolo 5» presenta una relazione articolata sulla sua attività  

Trentatrè ditte perdono il contributo
Approvati progetti per 4 mln di euro 

Revoche per un milione di euro

L’osservazione degli astri
Con l’iniziativa del «planetario itinerante»

Tennis, cresce il circolo Alicia
La squadra femminile ai campionati regionali

PP
er la prima volta Salemi
ha schierato una squadra
femminile di tennis in

campo regionale. Giulia Ar-
mata e Federica Di Pietro (nella
foto con le altre componenti
della squadra), guidate dai
maestri del circolo Francesco
Gerardi e Francesco Puma, gra-
zie ai risultati realizzati lo scor-
so anno, hanno partecipato al
campionato regionale invernale
a squadre femminile di serie C.
Il presidente del «Circolo

Tennis Alicia» ha elogiato le
giovani atlete che hanno  «di-
mostrato una notevole crescita
tecnica e mentale». Nella  sta-
gione 2014 i tennisti del circolo
parteciperanno ai campionati a
squadre giovanili, di serie D
maschile e femminile e over 35
e 40 oltre al secondo torneo
regionale open al quale lo scor-
so anno hanno preso parte più
di 120 atleti da tutta la Sicilia. I
più giovani prenderanno parte
ai tornei individuali.

LL’’
Istituto comprensivo
«Garibaldi»  ha pro-
mosso nelle scorse

settimane l’iniziativa del
«Planetario itinerante». Curato
dall’associazione «Villa
Filippina» di Palermo, in colla-
borazione con «Urania» di
Marcello Barrale, il planetario
è stato ospitato nei locali
dell’Istituto per un’intera setti-
mana al fine di far partecipare
gli alunni di ogni ordine e grado
della cittadina al percorso

didattico-scientifico della volta
celeste. Si è proceduto inoltre
all’osservazione delle macchie
solari attraverso un apposito
telescopio e alla visita di una
interessante mostra astro-foto-
grafica. Successivamente il
«planetario» si è trasferito a
Gibellina per coinvolgere anche
gli alunni della scuola primaria
e secondaria del vicino comu-
ne. Tutti gli alunni hanno parte-
cipato con vivo interesse e
grande entusiasmo.(red)

Il centro storico abbandonato; a destra Vincenzo Ortega

Al liceo si studia De Andrè
Il progetto de «Lo scrigno della memoria»

«C«Conoscere Fabrizio
De Andrè» (nella
foto il cantautore

scomparso) è il titolo del pro-
getto che quest’anno l’associa-
zione culturale «Lo scrigno
della memoria» ha voluto offri-
re alle ultime due classi del
Liceo Classico. Attraverso un
percorso conoscitivo del can-
tautore genovese nel corso del
quale sono state affrontate le
più classiche delle tematiche
care a De Andrè: gli ultimi, il
potere e la guerra; l’amore, le
donne, l’anarchia. Più significa-
tivi, probabilmente, su tutti, tre
incontri. Uno che si è sofferma-
to su due canzoni storiche di De
Andrè: «Preghiera in gennaio»
che il cantautore genovese
scrisse agli inizi del ’67 all’in-
domani del suicidio dell’amico
e collega Luigi Tenco; «Una
storia sbagliata», la seconda
canzone, per ricordare la morte
di Pasolini, che ha offerto lo
spunto per conoscere e riflette-
re sulla complessità della figura
dell’intellettuale delle borgate
romane, ucciso nel ’75 in circo-
stanze ancora non del tutto
chiare. Altri due incontri saran-
no dedicati a due opere unitarie
scritte tra il ’69 e il ’70. «La
buona novella», in cui De
Andrè riscrive la vita e le vicen-
de dei personaggi della Sacra
Famiglia attraverso la fonte dei
Vangeli apocrifi. L’altro incon-

tro riguarderà il capolavoro
«Non al denaro non all’amore
né al cielo", anch’essa opera
unitaria in cui i personaggi del
disco (un giudice, un malato di
cuore, il suonatore Jones, etc.)
sono liberamente ispirati alla
Antologia di Spoon River di
Edgar Lee Masters. Alla fine
del percorso obbligatorio,
saranno i ragazzi stessi, fruitori
del progetto a valutare la possi-
bilità di mettere in scena uno
spettacolo musicale su De
Andrè, con risorse interne,
eventualmente integrate da
figure o competenze esterne.
Lorenzo Monaco, presidente
dell’associazione proponente,
ideatore e responsabile del pro-
getto, non nasconde tutta la pro-
pria «soddisfazione per il
riscontro positivo dell’iniziati-
va dimostrato dall’interesse e la
curiosità sempre crescenti
mostrati dai ragazzi».

CC
ambiano le stagioni ma
le buche, indifferenti al
trascorrere dei giorni,

restano sempre al loro posto. E
a segnalarle stavolta sono i resi-
denti e gli esercenti di via San
Leonardo. Il commerciante
Andrea Russo ha  lamentato la
presenza di alcuni «crateri» in
prossimità della scuola secon-
daria di primo grado «G.
Garibaldi» e dell’Istituto
Tecnico Commerciale, causa di
disagi per automobilisti e moto-
ciclisti. «Il pericolo - precisa
Russo - riguarda soprattutto gli
studenti che ogni giorno si reca-
no a scuola in scooter». (a.m.)    

Nella via San Leonardo
Si protesta per le buche

Riaperte otto strade
Tutte nel centro storico

SS
ono otto le strade che il
Comune ha riaperto al
traffico a seguito della

messa in sicurezza degli immo-
bili fatiscenti che ne avevano
determinato la chiusura. A
comunicarlo la Commissione
straordinaria composta dal pre-
fetto Benedetto Basile, Maria
Pia Dommarco e Vincenzo Lo
Fermo. Dopo gli interventi  del-
l’ente locale sono state ripristi-
nate le vie Abate, Schillaci,
Baudanza, Marano, vicolo
Mannone e Monte e nella zona
di Piano Cascio vicolo
Bonacasa e via Cascio Cortese.
Si tratta di arterie ubicate nel
centro storico nelle quali insite-
vano ruderi pericolanti, eredità
del terremoto del 1968. Altre
sei strade nellla zona del quar-
tiere Rabato saranno riaperte
nelle prossime settimane.
«Erano interventi non partico-
larmente onerosi - hanno spie-
gato i commissari - ai quali
tenevamo per dare il segnale
che il centro storico, spesso tra-
scurato, può essere riqualificato
anche con piccoli lavori». 
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AA
lla fine la montagna ha
partorito il proverbiale
topolino. Doveva essere

un rimpasto, atteso da mesi, è
stato un «rimpastino». Il sinda-
co Felice Errante esce per ora
dall’angolo nel quale era finito,
rimodulando appena il suo ese-
cutivo, dal quale escono due as-
sessori tecnici, Angela Giaca-
lone e Francesca Catania. En-
trambe, ringraziate come da ri-
to dal primo cittadino per l’im-
pegno profuso, hanno ricevuto
un contentino: la Giacalone è
stata infatti indicata dal sindaco
quale componente del comitato
di coordinamento dell’Airgest,
la società che gestisce l’aero-
porto di Birgi; la Catania, inve-
ce, è stata nominata consulente,
a titolo gratuito, per il settore
che prima guidava, quello dei
Servizi sociali, delega che il
sindaco ha comunque mantenu-
to per sé.
I due nuovi componenti della

Giunta sono Maria Rosa Ca-
stellano e Nino Centonze. Qua-
rantotto anni, docente, Maria
Rosa Castellano è stata indicata
da quella parte dell’Udc che fa
riferimento al leader del partito
in provincia, Mimmo Turano. A
volerla sono stati soprattutto i
due consiglieri del partito di
Casini: Salvatore Ingrasciotta e
Piero Barresi, che premevano
da tempo per avere una rappre-
sentanza. La Castellano ha
avute attribuite le deleghe agli
Affari generali, alle Pari oppor-

tunità, alla Pubblica istruzione
e ai Servizi demografici. Pro-
viene dal movimento «Città
Nuova» ed è un fedelissimo
dall’ex sindaco Gianni Pom-
peo, della cui Giunta ha fatto
parte, Nino Centonze, 35 anni,
un veterano a dispetto dell’età,
che si occuperà, tra l’altro, di
Cimitero, Verde pubblico,
Cerimoniale, Comunicazione e
spettacoli.
Confermati gli altri assessori: il
vicesindaco Marco Campagna
(Pd), Vito Fazzino, Francesco

Lombardo (entrambi Udc e
vicini a Pompeo) e Paolo
Calcara (Psi). Quest’ultimo, per
blindare il proprio posto nel-
l’esecutivo, è recentemente
transitato nei socialisti di Nino
Oddo, «folgorato», come molti
altri transfughi, dal sol dell’av-
venire, dopo essere stato per

anni un esponente dell’ala cat-
tolica (e sindacale) del centrosi-
nistra come dirigente della
Margherita prima ed avendo
seguito poi Francesco Rutelli
nell’Api (una sorta di scissione
dell’atomo). Scomparsa la fra-
gile (e invero sparuta) pattuglia
rutelliana, Calcara ha pensato
bene di rifugiarsi sotto l’usber-
go socialista, cedendo alle lu-
singhe di Oddo e accettando di
far parte della direzionale re-
gionale del Psi. Il «patentino»
di dirigente regionale dovrebbe
insomma costituire una sorta di
garanzia per la sua permanenza
in Giunta. I socialisti, però, che
hanno un solo consigliere in
aula, Maria Sillitto, per metter-
si definitivamente al sicuro
stanno corteggiando insistente-
mente il vicepresidente dell’as-
semblea civica, Francesco Bon-
signore. Finora Bonsignore ha
resistito alle sirene, ma non è
detto resista in futuro.
Anche il sindaco si guarda in-
torno: tramontato il progetto di
costituire un nuovo movimento
di destra assieme all’ex parla-
mentare regionale Livio Mar-
rocco (finito nel tritacarne del-
l’inchiesta sulle «spese pazze»
all’Ars), Errante dialoga con il
Nuovo centrodestra di Angelino
Alfano. I due, anche per via di
diverse vertenze occupazionali
aperte, si sentono sempre più di
frequente.

Politica. Escono dalla Giunta Angela Giacalone (che va all’Airgest) e Francesca Catania (neoconsulente)

Nell’esecutivo Maria Rosa Castellano e Nino Centonze
Il sindaco Errante si avvicina al Nuovo centrodestra LL

a Giunta comunale, ap-
provando un atto di indi-
rizzo, ha espresso la

volontà di candidare Castel-
vetrano quale tappa regionale
dell’edizione speciale, in occa-
sione del ventennale, di
«GirOlio d’Italia 2014»,  mani-
festazione che si terrà a settem-
bre. Il Comune è tra i soci fon-
datori dell’Associazione nazio-
nale città dell’olio, nata nel
1994, che oggi racchiude oltre
360 enti pubblici uniti nella
missione della salvaguardia
dell’olio extravergine d’oliva.
Dalla Lombardia alla Sicilia,
così come nelle regioni del
Centro Italia, sono numerose le
amministrazioni pubbliche che
attraverso la rete «Città del-
l’olio» investono nella cura e
nella conservazione dei frantoi
antichi e tipici, nella costruzio-
ne di percorsi ad hocdedicati
alla scoperta dell’oro verde,
con visite guidate al paesaggio
ricco di oliveti secolari e degu-
stazioni di olio extravergine nei
ristoranti e nelle piazze. Nel-
l’ottobre 2011 «GirOlio» tenne
a Castelvetrano la sua tappa
inaugurale (unica in Sicilia),
nel Parco archeologico di Se-
linunte. L’esecutivo di Palazzo
Pignatelli ha considerato il fatto
che «l’iniziativa è volta a pro-
muovere il territorio e la colti-
vazione olivicola non solo dal
punto di vista produttivo».

Sottoscritto protocollo con l’Ente sviluppo agricolo

Progetto sociale per i detenuti

E arrivò infine l’ora del «rimpastino»

SS
i chiama crowdfunding,
dall’inglese crowd (che
sta per «folla») e funding

(ossia «finanziamento») ed è la
strada intrapresa dall’ammini-
strazione comunale per sostene-
re il miglioramento strutturale
ed il funzionamento della ria-
perta chiesa di San Domenico,
la cui gestione è stata affidata
alla Diocesi, dopo la sottoscri-
zione di un protocollo d’intesa
sottoscritto anche dal Comune
e dal Club Unesco di Castel-
vetrano.
Il  crowdfunding (una vera e
propria raccolta fondi insom-
ma) è un processo collaborativo
di un gruppo di persone che uti-
lizza il proprio denaro in comu-
ne per sostenere gli sforzi di
persone ed organizzazioni. È un
processo di finanziamento dal
basso, che mobilita persone e
risorse. Può riferirsi a processi
di qualsiasi genere: dall’aiuto in
occasione di tragedie umanita-
rie al sostegno all’arte e ai beni
culturali, al giornalismo parte-
cipativo, fino all’imprenditoria
innovativa e alla ricerca scienti-

fica.
Il web è solitamente la piatta-
forma che permette l’incontro e
la collaborazione dei soggetti
coinvolti. «Siamo uno dei primi
comuni italiani – spiega il sin-
daco Errante – ad adottare un
sistema che in America è stato
utilizzato dal presidente Barack

Obama ed in Francia per inizia-
tive a sostegno del museo del
Louvre con risultati entusia-
smanti. In tempi difficili come
quelli che stiamo attraversando
abbiamo bisogno del sostegno
di tutti per portare avanti i
nostri progetti. L’auspicio –
conclude il primo cittadino – è
che tanti comprendano le finali-
tà ed aderiscano secondo le pro-
prie possibilità». Nei prossimi
giorni sarà aperto un conto cor-
rente apposito sul quale far
confluire le donazioni prove-
nienti da persone fisiche e giu-
ridiche che potranno pervenire
da tutto il mondo. In tal senso
sarà attivato anche un’apposita
sezione sul nuovo portale del
comune che sarà visibile on
line già dal mese di marzo. I
fondi raccolti serviranno a
garantire interventi di migliora-
mento strutturale di quella che
è stata definita la Cappella
Sistina di Sicilia, ed a garantire
un’adeguata apertura al pubbli-
co fruitore. (Nel riquadro un
particolare degli affreschi della
chiesa)

Raccolta fondi per San Domenico
Serviranno a garantire il funzionamento e l’apertura della chiesa

Tappa «GirOlio 2014»
Il Comune si candida

Palazzo Pignatelli

Felice Errante

II
l Comune ha sottoscritto il
protocollo d’intesa concor-
dato tra il Ministero della

Giustizia, l’Assessorato regio-
nale delle Risorse agricole e
l’Ente di sviluppo agricolo,
protocollo finalizzato alla rea-
lizzazione di un progetto speri-
mentale di agricoltura sociale
rivolto ai detenuti degli istituti
penitenziari di Sciacca, Trapani
e Castelvetrano.
Il progetto che sarà realizzato
nell’azienda agricola «Campo
Carboj», estesa sedici ettari e
fino ad oggi gestita in proprio
dall’Esa con la consulenza
scientifica dell’Università di
Palermo.
Il mondo agricolo risente gra-
vemente della mancanza di for-
za lavoro; inoltre la difficoltà
del suo reperimento, soprattutto
nelle aree marginali, rappresen-
ta una forte criticità per l’eco-
nomia agraria: è per queste
ragioni che l’Assessorato regio-
nale delle Risorse agricole e ali-
mentari si pone, tra gli altri,
l’obiettivo di valorizzare le per-
sone e il territorio, anche trami-

te la riqualificazione delle
aziende regionali, ritenendo,
inoltre, che garantire il benesse-
re, la qualità della vita e lo svi-
luppo del territorio contribuisca
anche a garantire la sicurezza
dei suoi cittadini.
«Siamo lieti – spiega l’assesso-
re Paolo Calcara (nella foto),
delegato dal sindaco alla sotto-
scrizione del protocollo– di
collaborare a questo progetto,
poiché il lavoro, in quest’ambi-
to, costituisce un elemento fon-
damentale e imprescindibile del
trattamento penitenziario, rive-
stendo un ruolo di assoluta cen-
tralità in ogni percorso riabilita-
tivo finalizzato al reinserimento
sociale dei condannati».

Maria Rosa Castellano

II
l canile comunale, chiuso
da più di un anno, potrà ria-
prire. L’esito della commis-

sione provinciale dell’Asp, che
nei giorni scorsi ha effettuato
un sopralluogo nella struttura, è
stato positivo. A disporre la
chiusura del rifugio per i cani
era stata l’Azienda sanitaria
provinciale, prescrivendo con-
testualmente una serie di lavori
di adeguamento. Nel corso
degli ultimi mesi l’amministra-
zione comunale si era attivata
per ottemperare alle disposizio-
ni dell’Asp. Il 6 marzo,  i fun-
zionari della commissione han-
no verificato che gli interventi
effettuati sono sufficienti a
consentire la riapertura.

Riaprirà presto il canile
Chiuso da oltre un anno

Nei prossimi
giorni sarà aperto
un conto corrente
apposito sul quale

far confluire
le donazioni

Nino Centonze
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

E’E’ un clima di attesa
quello che si registra
a Calatafimi in questi

giorni, dopo l’arresto per corru-
zione dell’ex sindaco Nicolò
Ferrara. In particolare attesa
politica  perché le sezioni loca-
li dei partiti, dopo le dimissioni
dell’intero Consiglio comunale
e il conseguente scioglimento
dell’organo consiliare, sono in
fibrillazione per capire se ci
saranno o meno i tempi per tor-
nare al voto già a maggio. Nel
frattempo la giunta (composta
dagli assessori Filippo
Cangemi, Domenico Scavuzzo,
Vito Adamo e Giovanna
Mazzara) al momento sta esple-
tando l’ordinaria amministra-
zione, portando avanti i proget-
ti in itinere in attesa dell’arrivo
del commissario che l’assesso-
rato regionale agli Enti locali
nominerà per reggere le sorti
del Comune fino alle prossime
elezioni e all’insediamento del

nuovo sindaco. Nelle scorse
settimane i consiglieri comuna-
li di maggioranza e opposizione
hanno rassegnato le dimissioni.
Ad aprire la «sfilata» dei dimis-
sionari la minoranza capeggiata
dal consigliere Daniele
Cataldo, che al di là delle sue
affermazioni ufficiali tendenti a
ridimensionare una eventuale
candidatura, sembra accreditato
come possibile aspirante alla
poltrona di primo cittadino.

Con lui hanno lasciato la carica
anche i colleghi di opposizione
Silvestro Guida, Salvatore
Barone, Michele Lentini e Rita
Spatafora. A prendere la stessa
risoluzione anche gli esponenti
della maggioranza. A comincia-
re dal presidente del Consiglio
Mario Minore, dato come altro
possibile candidato alle prossi-
me amministrative così come il
vicesindaco Filippo Cangemi
(che alle ultime elezioni si è

attestato come il consigliere più
votato della tornata) e il collega
Francesco Gruppuso. Dimis-
sioni infine anche per il vice
presidente del Consiglio Leo-
nardo Bica e i consiglieri
Antonio Gerbino, Giovanna
Mazzara, MassimoAccardo,
Antonio Adamo, Paolo Fontana
e Salvatore Lanza. Sulla scelta
di lasciare il proprio ruolo nel
massimo consesso civico si è
innescata una polemica fra
opposizione e maggioranza.
Con la prima, per bocca di
Daniele Cataldo, critica verso
la seconda, colpevole a suo dire
di voler proseguire la legislatu-
ra. A replicare l’ex vicepresi-
dente del Consiglio Leonardo
Bica che ha spiegato l’intenzio-
ne della maggioranza «con la
volontà di arrivare alla seduta

del 13 febbraio per approvare il
piano inerente il corpo di poli-
zia municipale affinchè si
potesse presidiare meglio il ter-
ritorio. Era noto - ha concluso -
che le dimissioni sarebbero
avvenute dopo, senza alcuna
forzatura». Intanto fra i nuovi
nomi che circolano in questi
giorni per i possibili candidati a
sindaco spunta anche quello di
Italo Cucci, al quale sarebbe
interessato il locale gruppo di
Forza Italia. Il giornalista spor-
tivo possiede fra l’altro un’abi-
tazione nel comune belicino.
Sempre sul versante di destra si
parla dell’avvocato Vito
Mancuso, già simpatizzante
dell’ex movimento di
Gianfranco Fini «Futuro e
Libertà». E infine il direttore di
banca Vito Sciortino che già
alle scorse elezioni era stato
contattato dai movimenti locali
per saggiarne la disponibilità a
candidarsi.  (red)

Si dimette il Consiglio. I partiti locali in fibrillazione per capire se ci saranno i tempi per votare già a maggio

Comune, cresce l’attesa per il commissario  
Spuntano dei nuovi nomi anche nel  «totocandidati»

Fra i papabili dell’ultim’ora il giornalista Italo Cucci

II
l Gal Elimos traccia un
bilancio decisamente positi-
vo sulla presenza delle

aziende del territorio alle mag-
giori fiere internazionali del
turismo e dell’agroalimentare.
A cominciare dalla partecipa-
zione dal  12 al 15 febbraio
scorsi alla «Biofach» di
Norimberga. «I prodotti del
nostro territorio -  commentano
infatti i vertici del gruppo -
messi in mostra dal Consorzio
di Tutela del Vino Doc di
Salaparuta e dalle aziende Nino
Centonze (olio), Rocche della
Sala (olio e olive da tavola),
Stramondo (pasta e conserve),
Terre di Rakabbi (olio) e
Biogaia (legumi, pasta e olio),
hanno riscosso un grande suc-
cesso tra i visitatori». L’olio
dell’azienda Centonze, tra l’al-
tro, si è classificato tra i primi
dieci della rassegna. I risultati
ottenuti sono stati in linea con
gli obiettivi prefissati dal Gal
Elimos, che ha scelto di parteci-
pare strategicamente alla fiera
di Norimberga, sia perché il
segmento del biologico è in

continua crescita (nel 2013 ha
avuto un incremento superiore
al sette per cento), ma anche per
la notevole richiesta da parte
del mercato tedesco. E’proprio
la Germania, con 6,59 miliardi
di volume d’affari, infatti, il
mercato più «verde» dell’Unio-
ne Europea e assorbe comples-
sivamente il 41 per cento del
«bio-food». 
Ottimi risultati quelli consegui-
ti anche a Monaco, alla fiera del
turismo e del tempo libero

(Free). Lo stand del Gal Elimos
(nella foto) ha riscosso un
ampio successo. Il Gal ha pre-
sentato un’offerta completa di
operatori, destinazioni, strutture
ricettive e tour all’insegna della
qualità della vita e del buon
cibo. Nei cinque giorni, dal 19
al 23 febbraio, hanno visitato la
fiera oltre 250 mila visitatori,
molti dei quali attratti dai per-
corsi enogastronomici, culturali
e sportivi presentati dal Gal
Elimos, che, essendo stato tra

l’altro l’unico Gal presente, ha
rappresentato di fatto l’intera
Sicilia in un mercato turistico
potenzialmente strategico per
l’economia isolana. «Riteniamo
interessante - ha dichiarato il
Sindaco di Partanna e neocom-
ponente del CdA del Gal
Elimos, Nicola Catania, presen-
te a Monaco - la partecipazione
mirata al mercato tedesco che,
come si è dimostrato anche in
questa manifestazione, apprez-
za l’offerta globale che il nostro
territorio offre in termini di
natura, qualità e stili di vita,
oltre, ovviamente, alle peculia-
rità storico-monumentali ed
archeologiche. È importantissi-
mo continuare a lavorare - con-
clude Catania - in questa dire-
zione strategica basata su una
logica di sistema territoriale,
creando nuove opportunità per
un rilancio socio-economico e
culturale della nostra terra». I
vertici del Gal Elimos hanno, in
definitiva, puntato fortemente,
sul rafforzamento dei processi
di internazionalizzazione del
sistema turistico locale.(red)

Il Gal «Elimos» promuove le aziende locali 
Il consorzio ha supportato le imprese nelle fiere di Norimberga e Monaco

SS
i è conclusa la gara d’ap-
palto espletata dal
Comune per l’affidamen-

to dei lavori di realizzazione di
un centro per l’accoglienza e
l’informazione turistica. Ad
aggiudicarsi provvisoriamente i
lavori fra altre 51 ditte che eva-
vano presentato un’offerta è
stata l’impresa Mar.sal.
Costruzioni s.r.l. con sede a
Favara (provincia di Agrigento)
in Via Isonzo, 81. L’impresa ha
offerto in sede di gara il ribasso
del 32,5775 per cento.
L’impresa che si è classificata
al secondo posto della gradua-
toria provvisoria è la ditta
Co.Gi.Pa. s.r.l. con sede a
Camporeale (provincia di
Palermo) in Via Saladino, 5. La
ditta palermitana ha offerto un
ribasso del 32,5773 per cento.
L’importo complessivo dei
lavori a base d’asta per la reliz-
zazione del centro per l’acco-
glienza e l’informazione turisti-
ca è di 51.967,95 euro di cui
32.444,32 per la manodopera e
3.524,3 per oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso. Ad
espletare la gara nelle scorse
settimane l’Ufficio Tecnico
Comunale, settore Lavori pub-
blici, guidato dall’ingegnere
Capo Stefano Bonaiuto, nella
qualità di responsabile del
Settore lavori pubblici.
Antonina Bianco è stata invece
la segretaria verbalizzante.

Il municipio di Calatafimi; a destra il giornalista Italo Cucci

Mario Minor e

Centro per i turisti
C’è l’appalto per i lavori

Daniele Cataldo

LL
a biblioteca comunale si
avvarrà di una stagista
che effettuerà il proprio

tirocinio formativo presso l’en-
te locale. Georgiana Canniz-
zaro, studentessa del corso di
laurea in «Scienze della comu-
nicazione scritta e ipertestua-
le», compirà infatti uno stage
dietro sottoscrizione di una
convenzione formalizzata con
l’università di Parma. Il proget-
to formativo è stato concordato
tra il Dipartimento Universi-
tario  della città di Parma e il
comune. Lo stage non compor-
terà alcun impegno di spesa in
quanto il tirocinio non costitui-
sce in nessun caso rapporto di
lavoro. «Il comune - si legge
nella delibera - avrà l’opportu-
nità di rendere un servizio di
alternanza formazione lavoro,
che permetta un arricchimento
alle persone coinvolte nel pro-
getto, in un’ottica di responsa-
bilizzazione dei giovani tiroci-
nanti della nostra comunità».
Seguirà la stagista la  responsa-
bile del Settore Servizi Sociali.

Biblioteca comunale
Si avvale di una stagista

E’E’ stato affidato il servi-
zio di segretariato
sociale e socio-pro-

fessionale alla cooperativa
«L’Airone», che ha sede in via
Paratore 8, a Palermo. La coop
ha offerto un ribasso del 25 per
cento sull’importo a base d’asta
di 25.793 euro. La determina,
firmata dal responsabile del
Settore Servizi sociali e cultura-
li, Antonina Agueli, e dal-
l’istruttore Tania Lorito, dà atto
che «si procederà alla formaliz-
zazione del rapporto contrattua-
le derivante dal provvedimento
nel rispetto delle previsioni e
degli elementi di garanzia det-
tati dal Codice dei contratti
pubblici». Le operazioni di gara
si sono tenute lo scorso 13 gen-
naio. Il servizio di segretariato
sociale è stato istituito con una
legge del 2000, quella quadro
per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi
sociali, ed è la risposta istituzio-
nale al diritto dei cittadini di
ricevere informazioni esatte,
complete ed esaustive.

Segretariato sociale
Affidato il servizio
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LL’ opposizione critica la
maggioranza per il
ritardo nell’interven-

to di demolizione dei fabbricati
pericolanti antistanti la piazza
San Francesco, nella quale ha
sede il Municipio. Ad esprime-
re preoccupazione per lo stato
in cui versano le abitazioni fati-
scenti che si trovano nell’area
compresa fra la via Tenente di
Giovanni e Corso Garibaldi è il
consigliere di minoranza Giu-
seppe Riserbato. «La Prote-
zione civile - accusa- aveva
stanziato un finanziamento di
120 mila euro per l’intervento
di urgenza. La precedente
amministrazione aveva seguito
da vicino l’iter per accelerare
lo stanziamento, anche perchè
la presenza di questi ruderi
costituiva un pericolo per l’in-
columità pubblica». La nuova

amministrazione ha espletato la
gara, continua Riserbato, affi-
dando l’appalto alla ditta «Di
Fiore Rita», ma a distanza di
tre mesi i lavori non sono parti-
ti. «Il timore - precisa
Riserbato - è che, a causa della
lentezza di questa amministra-
zione, la Protezione civile
revochi il finanziamento o lo
storni altrove». L’esponente di
opposizione ha poi contestato
la chiusura della via Tenente di
Giovanni che«la nuova ammi-

nistrazione quando si trovava
all’opposizione aveva sempre
criticato» e la mancanza di
comunicazione con l’ammini-
strazione «che non convoca il
Consiglio comunale da più di
tre mesi». Piccata la replica del
vicesindaco e assessore ai
Lavori pubblici Baldo Accardi.
«Per quanto concerne la demo-
lizione dei ruderi, la ditta
appaltante ha offerto un ribasso
del 38 per cento che ha richie-
sto una rimodulazione del qua-

dro economico e del conse-
guente decreto da parte della
Protezione civile. Appena i
tempi tecnici lo permetteranno
si avvieranno i lavori. Ma
posso rassicurare Riserbato che
il dipartimento provinciale
della Protezione civile mi ha
garantito che il finanziamento
non andrà perso». Sulla via Di
Giovanni Accardi ha risposto
che sono stati «alcuni cittadini
a rimuovere i blocchi. L’am-
ministrazione ha solo fatto
rispettare l’ordinanza della
vecchia amministrazione ricol-
locandoli a  chiusura delle stra-
da». Sulle sedute del Consiglio
Accardi ha infine commentato:
«Non c’erano argomenti da
trattare e non ha senso spende-
re soldi dei cittadini inutilmen-
te per comunicazioni che pos-
sono essere date anche all’in-
terno del palazzo municipale».  

Stanziati 120mila euro dalla Protezione civile

Accardi: «Non si perderà il finanziamento»

Lavori pubblici, critica l’opposizione 
Riserbato contesta il ritardo nella demolizione di alcuni ruderi pericolanti

Corso Garibaldi; a destra il vicesindaco Baldo Accardi

Pomeriggio di festa per gli anziani
L’evento della Pro Loco all’Istituto Figlie della Misercordia e della Croce

UU
n pomeriggio per ralle-
grare gli anziani e al
tempo stesso favorire

l’integrazione degli immigrati
che in queste settimane sono
ospitati in diverse strutture di
accoglienza del territorio.
Questo l’intento dell’iniziativa
promossa dalla Pro loco vitese,
presieduta da Maria Scavuzzo,
nella giornata di giovedì grasso,
lo scorso 27 febbraio. Una dele-
gazione composta dalla Pro
loco, dai ragazzi della scuola
materna, elementare e media
della cittadina, capitanati dai
rispettivi rappresentanti di clas-
se e accompaganti da genitori e
docenti, ha infatti organizzato
un incontro all’Istituto «Figlie
della Misericordia e della
Croce» di Vita. I ragazzi, tutti
vestiti in maschera (nella foto),
hanno  infatti dato vita  a un
momento di festa per gli anzia-
ni ospiti della casa di riposo e
per i numerosi extracomunitari
accolti all’interno del progetto
Sprar (Sistema di Protezione
per Richiedenti Asili e
Rifugiati) di Marsala e Vita. Il

gruppo di immigrati che hanno
partecipato al pomeriggio di
incontro con gli anziani sono
arrivati con gli ultimi massicci
sbarchi sulle coste siciliane che
hanno indotto la prefettura di
Trapani a mettere in campo tutti
i comuni della provincia per
accogliere il vasto numero di
persone bisognose di tutto in
una gara di solidarietà alla
quale anche la Pro loco locale
non ha voluto sottrarsi.

«Incontri come questo - ha
commentato Maria Scavuzzo -
sono sempre motivo di gioia
per gli anziani e per la nostra
associazione. Desidero ringra-
ziare per la riuscita dell’iniziati-
va i ragazzi, i genitori e i docen-
ti delle scuole oltre alle suore
che gestiscono l’Istituto per la
disponibilità e l’accoglienza
che riservano a tutti gli eventi
che la Pro loco organizza ogni
anno per gli anziani». (red)

Toponomastica 
C’è il responsabile

CC
on propria determina
nelle scorse settimane il
sindaco Filippa Galifi

ha nominato i responsabili
della trasparenza e della topo-
nomastica. Per quanto concer-
ne la toponomastica il primo
cittadino ha nominato come
responsabile Giuseppe Guc-
ciardi, dipendente comunale
che in passato si è occupato
dell’Ansc (Archivio Nazionale
degli Stradari e dei numeri
Civici) e dell’Anncsu (Archi-
vio nazionale dei numeri civici
delle strade urbane). In materia
di trasparenza, prevenzione e
repressione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica
amministrazione il sindaco
Galifi ha invece nominato
come referente il responsabile
del quarto settore Michele
Genua. Il responsabile della
trasparenza ha il compito, fra
l’altro, di predisporre il
Programma triennale della tra-
sparenza e dell’integrità e di
monitorarne l’adempimento da
parte dell’amministrazione. 

Stranieri e migranti
Il progetto della scuola media con «Solidalia»

Gli alunni del plesso «Vito
Sicomo» di Vita (nella
foto) dell’Istituto Com-

prensivo «Giovanni Paolo II» si
sono occupati nelle scorse setti-
mane del tema dell’emigrazio-
ne e dell’immigrazione. Attra-
verso il progetto dal titolo «Da
terra di emigrazione a terra di
immigrazione», gli alunni del-
l’istituto guidati dai docenti di
Lettere della scuola media vite-
se stanno infatti portando avan-
ti un’iniziativa in collaborazio-
ne con il consorzio Solidalia,
che promuove e stimola il con-
fronto ideale e la collaborazio-
ne tra le cooperative rivolte ai
cittadini che soffrono condizio-
ni di svantaggio ed emargina-
zione, anche coordinando l’atti-

vità tra queste realtà attraverso
la gestione di progetti globali di
sviluppo. Il 22 febbraio scorso,
nell’ambito del progetto, si è
tenuto un incontro con la psico-
loga Elvira Loiacono, in servi-
zio in alcune strutture di acco-
glienza, e Luciano Internicola,
vicepresidente del consorzio
Solidalia. I ragazzi dell’istituto
hanno coì potuto conoscere
molti aspetti del fenomeno
spesso tralasciati dai comuni
mass media. A partecipare
all’incontro, in rappresentanza
delle autorità locali, è stato l’as-
sessore Nicola Sanci, interve-
nuto brevemente sul tema, e la
presidente della Pro loco vitese
Maria Scavuzzo. 
Francesca Agostina Marchese

II
l  sindaco Filippa Galifi con
propria ordinanza ha dispo-
sto l’affidamento dell’inca-

rico in via contingibile ed
urgente per l’eliminazione di
infiltrazioni d’acqua nell’edifi-
cio scolastico della scuola
media. 
L’intervento per il plesso «Vito
Sicomo» che fa parte
dell’Istituto comprensivo «Gio-
vanni Paolo II», infatti, è stato
ordinato dopo la redazione del
verbale di somma urgenza pre-
disposto dall’Ufficio tecnico
comunale, che il dieci febbraio
scorso aveva rilevato «che in
alcune aule dell’edificio scola-
stico della scuola media sono
presenti infiltrazioni d’acqua
piovana provenienti dal solaio
di copertura, che comprometto-
no la staticità dell’edificio stes-
so e causano umidità nei muri
alimentando il proliferarsi di
muffe e batteri di ogni genere».
Il sindaco quindi «ritenuto che
tali condizioni pregiudicano il
mantenimento delle necessarie
condizioni igieniche sanitarie
pubbliche, che il perdurare di

tali infiltrazioni, specie in que-
sta stagione, potrebbe causare il
proliferare di muffe, funghi e
batteri e che l’edificio in que-
stione è, in quanto periodo sco-
lastico, frequentato dai ragazzi
che sono i soggetti più esposti a
malanni, allergie e infezioni di
vario genere» ha quindi dispo-
sto l’intervento di somma
urgenza per «garantire il ripri-
stino delle condizioni igieniche
sanitarie a salvaguardia della
salute pubblica e della sicurez-
za di tutto il personale e degli
alunni che vi transitano».
L’incarico per l’eliminazione
delle infiltrazioni d’acqua nella
scuola media è stato affidato
alla ditta Catania Antonino che
aveva manifestato la propria
disponibilità a svolgere i lavori.
Il sindaco Filippa Galifi ha
inoltre dato mandato al respon-
sabile del terzo settore di impe-
gnare le somme occorrenti per
la prestazione del  servizio a
favore della ditta Catania
Antonino dietro consuntivo dei
lavori prodotto dalla stessa
ditta. (red)

Intervento alle Medie
Infiltrazioni d’acqua al «Giovanni Paolo II»

Giuseppe Riserbato



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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UU
na violenta polemica
(l’ennesima di questa
turbolenta fase politica)

si è accesa in città per via del
taglio, nelle scorse settimane, di
alcuni alberi di eucalipto e di
pino. In un volantino, i gruppi
consiliari di opposizione («Con
Sutera per Gibellina», «Offi-
cina 146» e «La nuova frontie-
ra»), sottolineano quella che
definiscono «la distruzione del
verde urbano». «Nella città
della rinascita – scrivono –, in
cui il piano urbano ha previsto
la ricostruzione di abitazioni,
infrastrutture e monumenti,
Corrao aveva affidato ai bambi-
ni di Gibellina un museo al-
l’aperto all’interno di un vastis-
simo parco verde. La città era
una immensa oasi, un giardino
a scala urbana, un parco vegeta-
le di cui i cittadini dovevano
essere custodi». Secondo i con-
siglieri di opposizione «oggi il
sogno cede il passo alla realtà:
le migliaia di piante, alberi e
siepi, arbusti e fioriere sono
violentate dall’incoscienza di
pochi e dall’assenza di qualsia-
si forma di protezione. Con
l’ultimo abbattimento di cento
eucalipti, piantumati negli anni
‘80 dai bambini delle elementa-
ri, con il taglio dei trenta pini di
Cudduredda, piantati in memo-
ria della bambina simbolo del
terremoto del Belice, con la
perdita di quasi 350 palme, la

compromissione di altre 500
(vittime della rinuncia alla lotta
al punteruolo rosso), si sta cer-
cando di cancellare l’anima di
Gibellina, la sua memoria ritro-
vata, la sua cultura, la sua iden-
tità di città giardino».
Il volantino ricorda che «in
Consiglio comunale, da più di
due anni, i gruppi di minoranza
denunciano l’abbattimento con-
tinuo e indiscriminato di alberi
simbolo della città: decine di
interrogazioni, mozioni, sedute
“aperte” per denunciare l’ab-

battimento dell’acacia del Cir-
colo cacciatori, del carrubo di
via Gentile, delle palme dell’in-
gresso alla città, degli eucalipti
del parco giochi e della scuola
“San Francesco”, dei pini del
cimitero nuovo». Per i consi-
glieri «è ora di piantarla, non
solo metaforicamente. La man-
canza totale di cura, irrigazione
e concimatura delle piante nel-
l’orto botanico ha provocato la
morte di 800 esemplari. Siamo
alla deforestazione urbana».
Alle accuse replica l’assessore

al Verde pubblico (recentemen-
te nominato vicesindaco), Tom-
maso Tarantolo. «Gli alberi di
pino che si trovavano nel nuovo
cimitero comunale – precisa
Tarantolo – stavano arrecando
gravi danni alle strutture, ai
marciapiedi e persino alla rete
di raccolta delle acque piovane.
Sono stati tagliati perché peri-
colosi. Al loro posto saranno
piantati dei cipressi». Il vicesin-
daco ritiene «oltraggioso il con-
tenuto del volantino. La cura e
la tutela del verde pubblico
sono una priorità di questa
amministrazione e lo dimostra-
no tutta una serie di interventi
concreti e di sensibilizzazione
messi in atto da quando sono in
carica (dall’ottobre 2013 – ndr)
per garantire quotidianamente
la pulizia della città, un adegua-
to sviluppo degli spazi verdi
urbani e la manutenzione atten-

ta e continua del Cretto di
Burri. In questi mesi ho operato
per la riparazione dell’auto-
compattatore (prima gli scarti
di potatura venivano tolti con la
cosiddetta “terna”) e per l’ac-
quisto di nuove attrezzature
all’avanguardia necessarie alle
tre squadre di operatori che og-
ni mattina, dal lunedì al giove-
dì, lavorano di continuo per
garantire la potatura degli albe-
ri e la pulizia dei marciapiedi di
tutta la città. Appena il tempo lo
consentirà, inoltre, tutte le aiuo-
le saranno fresate». Tarantolo
difende a spada tratta il suo
operato: «Durante un convegno
è stata affrontata anche la que-
stione del punteruolo rosso. Un
problema grave – aggiunge –
ma che cercheremo di combat-
tere adottando tutte le misure
necessarie. Al momento abbia-
mo noleggiato una gru per la
messa in sicurezza delle piante
attaccate, stiamo lavorando per
un progetto per la piantumazio-
ne di nuove essenze in sostitu-
zione di quelle già morte e a
breve partirà il primo interven-
to sistemico per cercare di
debellare il parassita». Per l’as-
sessore l’attività di chi ha diffu-
so i volantini è «l’ennesima
bravata volta a screditare l’am-
ministrazione; una bravata ma
che non cambierà il programma
nè lo spirito di tutti gli addetti al
verde pubblico».

Gli alberi tagliati accendono la polemica
I consiglieri di opposizione distribuiscono un volantino in cui accusano l’amministrazione comunale

I gruppi: «In atto la distruzione del verde pubblico»
Il vicesindaco Tarantolo: «La solita esagerazione» CC

ome spesso capita alla
stampa, anche«Belice
c’è» è diventato obiettivo

degli strali dei moralizzatori di
turno. Il giornale è accusato di
non essere imparziale e di non
garantire il contraddittorio tra le
parti. Un’accusa che respingia-
mo al mittente, sfidando questi
emuli fiacchi di Voltaire a dimo-
strare che «Belice c’è»non abbia
rappresentato, sempre, le posizio-
ni di tutti. In caso contrario li
esortiamo a impiegare la loro
«vis» polemica in cause più com-
mendevoli. Che poi questi morali-
sti, forgiati nel fuoco della batta-
glia per la libertà di stampa,
siano gli stessi che in passato non
hanno mancato di farsi raccom-
dare e mendicare uno spazio sul
giornale, dimostra solo quanto
sia ambivalente la natura umana.
Qualcuno poi, durante le epiche
battaglie politiche, sempre con-
dotte con spirito di sacrificio,
attaccamento al dovere e abnega-
zione al servizio, nell’interesse
supremo della cosa pubblica e dei
cittadini e mai e poi mai per meri
interessi di bottega, ha voluto an-
che strumentalmente dipingerci
come fonte di spreco di risorse
pubbliche, trovando sconveniente
che il giornale possa offrire servi-
zi anche ad enti pubblici. «Belice
c’è» non è una multinazionale
che mira a trarre profitto, ma è un
giornale a distribuzione gratuita
che si regge esclusivamente sulle
entrate derivanti dai proventi di
spazi promozionali. Per l’elevato
costo di gestione raggiunto dalla
sua levata tiratura e dalla profes-
sionalità con cui è prodotto,
siamo costretti a ricercare risorse
che ci consentono di mantenere
questo standard di qualità. La
politica faccia quindi il suo corso,
noi continueremo a svolgere il
nostro compito con scrupolo, se-
rietà e professionalità, avendo
sempre presente quali sono le
nostre prerogative e sottoponen-
doci al giudizio dei lettori, dai
quali traiamo legittimità e soddi-
sfazione. Dai politiconi ai politi-
cucci, dagli ossessionati dalle
cariche elettive, per passare dai
depressi per aver smarrito la pol-
trona, a finire con i sognatori di
un novello «minculpop», tutti
sono legittimati a fornire suggeri-
menti e formulare critiche anche
taglienti. Siamo e saremo sempre
attenti alle critiche, da cui traia-
mo umilmente spunto per miglio-
rare, ma, non ce ne vogliano gli
autorevoli e importanti strateghi
della politica gibellinese, senza
voler offendere l’alto profilo isti-
tuzionale e la valenza prestigiosa
delle cariche che ricoprono, di
sicuro non ci lasceremo impres-
sionare, né ci faremo trascinare
strumentalmente nelle loro ba-
ruffe da pollaio.

Stampa, non stampella
per crociate moraliste

LL
a valorizzazione dell’am-
biente, del patrimonio ar-
boreo e boschivo, fa par-

te di un progetto più grande che
ha inizio con la stesura del pro-
tocollo di Kyoto. La salvaguar-
dia del patrimonio naturalistico
grazie alla «Giornata nazionale
degli alberi» e al Comitato na-
zionale per lo sviluppo del
verde pubblico ha accresciuto,
negli ultimi anni, l’interesse
delle amministrazioni comuna-
li. Tra queste quella del Co-
mune di Gibellina, che già nel
2003 era stata premiata per il
forte impegno nella valorizza-
zione del tessuto urbano, dove
le aree a verde si fondono con
gli spazi cementificati e le
opere d’arte.
Il 13 febbraio, nell’auditorium
del Museo civico,  agronomi e
forestali si sono riuniti per met-
tere a confronto le parti interes-
sate all’importante problemati-
ca del verde pubblico delle città
italiane, alla base della vivibili-
tà delle stesse. A presenziare nel
convegno su «Norme per lo svi-
luppo degli spazi verdi urbani», 

tra gli altri, il sindaco Rosario
Fontana, il responsabile del
Verde pubblico, l’agronomo
Antonio D’Aloisio, il compo-
nente del Consiglio regionale
dell’Anci Nino Lanfranca. Tra i
relatori il paesaggista Antonino
Attardo, il docente universitario
Rosario Schicchi (che ha af-
frontato la tematica del  censi-
mento e della conservazione
degli alberi monumentali in
Sicilia), l’agronomo Giovanni
Curatolo, l’agronomo Pietro

Marchetti, l’assessore del Co-
mune di Palermo Giuseppe
Barbera, il dottore forestale Sa-
brina Diamanti (con proposte
per la crescita quantitativa e
qualitativa degli spazi a verde)
e il dottore forestale Giancarlo
Quaglia (che ha stimolato il
confronto con i più frequenti
errori delle pubbliche ammini-
strazioni nella gestione del ver-
de urbano). (Nella foto un mo-
mento del convegno)

Agostina Marchese

Ambiente. All’auditorium convegno di agronomi e forestali

Lo sviluppo del verde pubblico
Concorso «Adotta un’aiuola»

Al via la seconda edizione

II
l Comune, in collaborazione
con la Commissione per la
cittadinanza attiva e la loca-

le sezione della Fidapa, orga-
nizza la seconda edizione del
concorso «Adotta un’aiuola».
«L’amministrazione – si legge
nell’Avviso – riconosce l’im-
portante valore del lavoro svol-
to dai privati cittadini che, a ti-
tolo volontario, si rendono di-
sponibili per la gestione e la cu-
ra del patrimonio ambientale
del Comune». Possono parteci-
pare tutti i residenti, in forma
singola o associata, nonché le
scuole e gli uffici. Il concorso
inizierà il 16 marzo e si conclu-
derà il 16 giugno. La Commis-
sione, in questi tre mesi, effet-
tuerà dei sopralluoghi per veri-
ficare l’andamento dei lavori,
in occasione dei quali saranno
scattate delle foto, che saranno
prese in considerazione ai fini
della valutazione dalla giuria.
Ai vincitori del concorso sarà
concesso un contributo, rispet-
tivamente, di 250, 200 e 100
euro. A tutti sarà rilasciato un
attestato di partecipazione.

Quel che resta degli alberi tagliati; a destra Tommaso Tarantolo

Nuovo assessore donna
Tocca a Mimma Ferrara

II
l sindaco Rosario Fontana
ha ripristinato il plenum
della sua Giunta provveden-

do a nominare un nuovo asses-
sore al posto della dimissiona-
ria Giusi Fontana, che aveva
lasciato l’esecutivo due mesi fa,
dopo l’abbandono della mag-
gioranza del consigliere Lan-
franca. La nuova “quota rosa”
della Giunta è Girolama (detta
Mimma) Ferrara (nella foto),
57 anni, che attualmente rico-
pre anche il ruolo di consigliere
comunale del gruppo «La città
che vorrei». La Ferrara ha rice-
vuto le deleghe alla Cultura, al
Turismo, Sport, Spettacoli,
Pubblica istruzione, Politiche
giovanili e Pari opportunità.
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Santa Ninfa cronache

AA
vrà una proroga di 40
giorni la ditta «Giovan-
na Cialona» di Petro-

sino, che sta eseguendo i lavori
di manutenzione straordinaria
della Chiesa madre. L’impresa,
che si era aggiudicata l’appalto
nel giugno dell’anno scorso ed
ha avuto consegnati i lavori il 2
dicembre, avrebbe dovuto ulti-
marli entro 90 giorni e quindi lo
scorso 2 marzo. La ditta appal-
tatrice ha fatto richiesta, con
una lettera inviata al Comune il
13 febbraio, per poter ottenere
una proroga considerato, si
legge nella missiva firmata
dalla titolare, che «a causa delle
non idonee condizioni atmosfe-
riche (piogge e venti persistenti
per diversi giorni), non è stato
possibile procedere con regola-
rità alla rimozione del manto di
copertura in lastre di rame e alla
successiva messa in opera delle
lastre, previa sostituzione delle
grondaie, in condizioni tali da
dare (ossia consegnare – ndr) il
lavoro eseguito a perfetta rego-
la d’arte».
Il direttore dei lavori, per conto
del Comune, il viceresponsabi-
le dell’Ufficio tecnico, Giu-
seppe Caraccia (che ha anche
redatto il progetto esecutivo),
preso atto della richiesta e valu-
tato che «il ritardo nella condu-
zione e conseguentemente nel-
l’ultimazione dei lavori rispetto
ai termini contrattuali, non è

stato determinato da negligenza
o colpa da parte dell’appaltato-
re», in una nota inviata al capo
dell’Area Servizi tecnici, Vin-
cenzo Morreale, ha espresso
parere favorevole. L’impresa,
ovviamente, chiarisce nella sua
nota Caraccia, rinuncia a chie-
dere il rimborso di eventuali
altri compensi o di eventuali
maggiori spese subìte, «anche
dovute – precisa il tecnico – a
possibili maggiorazioni di prez-
zi, materiali o manodopera, di

noli e trasporti, in conseguenza
della maggiore durata dei lavo-
ri». In virtu della proroga con-
cessa, la ditta dovrà portare a
termine i lavori entro il prossi-
mo 12 aprile.
I lavori di manutenzione straor-
dinaria sono stati finanziati, per
120mila, dalla Regione. Il pro-
getto dei lavori era stato appro-
vato, dalla Giunta comunale,
nell’ottobre del 2012. La gara
d’appalto, svolta a giugno del-
l’anno scorso, è stata vinta dal-

l’impresa petrosilena, che se l’è
aggiudicata operando un ribas-
so del 29,94  per cento, sull’im-
porto dei lavori, che era 92.997
euro.
Distrutta dal terremoto che il 15
gennaio 1968 sconvolse la Val-
le del Belice, la chiesa ha vissu-
to una ricostruzione tribolata, a
causa di intoppi vari, tra cui
anche un’inchiesta giudiziaria
(poi risoltasi in un nulla di
fatto). Progettato dall’architetto
Paolo Di Stefano, l’edificio di
culto conserva all’interno le
quattro campate, delle quali tre
con nicchie, e parte del transet-
to della cappella della vecchia
chiesa, risalente al 1659, che fu
voluta da Simone Giardina.
Inaugurata nel 2007, dopo un
periodo in cui è stata aperta al
culto, la chiesa nei mesi scorsi è
stata nuovamente chiusa ai
fedeli per via delle infiltrazioni
di acqua piovana. Da ciò la
decisione dell’amministrazione
comunale di procedere ai lavori
di manutenzione straordinaria.

Lavori Chiesa madre, c’è la proroga
Concessi altri 40 giorni di tempo per ultimare la manutenzione straordinaria

L’impresa appaltatrice è in difficoltà
Ritardo causato dalle piogge insistenti

SS
i è concluso con la conse-
gna degli attestati di fre-
quenza, il corso su «Igie-

ne delle produzioni zootecni-
che: il latte», rivolto agli alleva-
tori ed organizzato dall’As-
sociazione «Zoo Tecnica» di
Corleone con il patrocinio del
Comune. L’iniziativa era fina-
lizzata al miglioramento della
zootecnia nel territorio comu-
nale ed ha trovato l’attenzione
dell’amministrazione comunale
e la partecipazione attiva degli
allevatori.
«Sono pochi i comuni che
destinano risorse economiche al
miglioramento degli alleva-
menti», ha sottolineato la presi-
dente dell’associazione, Gio-
vanna Carrabba. «Voglio rin-
graziare il sindaco e l’ammini-
strazione comunale – ha detto,
dal canto suo, il consigliere
Rosario Pellicane (nella foto),
uno dei promotori dell’iniziati-
va – per la sensibilità dimostra-
ta verso un settore fondamenta-
le dell’economia santaninfese».
Nei mesi scorsi, grazie allo
stanziamento di quattromila

euro da parte del Comune, era
stato possibile predisporre un
piano sanitario rivolto ai capi di
bestiame: bovini, ovini e capri-
ni. Il piano prevedeva, tra l’al-
tro, un trattamento antiparassi-
tario a base di benzimidazoli, la
formazione in materia di benes-
sere animale e sicurezza ali-
mentare, nonché il controllo
delle condizioni sanitarie degli
allevamenti.
«Il trattamento con benzimida-
zoli – spiega la Carrabba – ridu-
ce i parassiti intestinali, in que-
sto modo agisce positivamente
sullo stato di salute degli ani-
mali e si traduce in un migliora-
mento delle produzioni di carne
e latte».

Zootecnia. Consegnati gli attestati

Corso per gli allevatori
Piantumate 150 piante ornamentali e da frutto
Riqualificata l’area dove sorgeva il Municipio

UU
n progetto di animazio-
ne, rivolto ad adulti ed
anziani. Sarà realizzato

dall’associazione «Padre Gia-
como Cusmano», di cui è presi-
dente Agata Sinacori. Il proget-
to sarà realizzato due volte a
settimana, alla Casa di riposo e
al Centro sociale, per l’utilizzo
del quale la onlusha chiesto la
concessione in uso gratuito al
Comune. La Giunta comunale,
«considerato che rientra tra gli
obiettivi dell’amministrazione
agevolare tutte le iniziative ten-
denti a creare momenti di ag-
gregazione, in special modo
quando tali iniziative vengono
realizzate da associazioni rivol-
te alle fasce di popolazione più

deboli», ha già approvato la re-
lativa delibera, con la quale
l’esecutivo si è inoltre impe-
gnato a concedere un contribu-
to economico, a  copertura delle
spese necessarie alla realizza-
zione delle attività programma-
te, dopo l’approvazione del bi-
lancio di previsione.
L’associazione dovrà impe-
gnarsi ad assicurare la vigilan-
za, la custodia e la pulizia dei
locali con proprio personale;
assumersi la responsabilità in
ordine alla sicurezza e alla sal-
vaguardia degli stessi; sollevare
l’amministrazione da qualsiasi
responsabilità per danni a per-
sone o cose che dovessero veri-
ficarsi nel periodo di utilizzo.

Centro sociale concesso ad associazione

Attività per anziani

PP
iù di 150 piante ornamen-
tali e da frutto sono state
piantumate nei giorni

scorsi a Santa Ninfa per inizia-
tiva del Comune. Si tratta per
lo più di piante autoctone, per
precisa scelta dell’amministra-
zione comunale. Nello specifi-
co 18 piante d’agrumi (arancio,
mandarino, cedro, pompelmo e
limoni), 60 tra meli cotogni,
melograni, azzeruoli, nespoli,
corbezzoli, amareni, fichi,
mandorli e meli. E poi ancora
21 tra carrubi, sorbi e gelsi.
Infine 53 tra ficuse thuja orien-
talis.
Ad essere interessate diverse
zone del paese, a partire dal-
l’area ad angolo tra via Dante e

via Carducci, dove una volta
sorgeva il Municipio. Qui
l’amministrazione comunale
negli ultimi mesi ha portato
avanti un progetto di riqualifi-
cazione e di recupero. Tra le
altre zone, quella della statale
119 all’ingresso del paese (lato
Castelvetrano) e quella com-
presa tra via Gramsci e via La
Malfa.
A coordinare le operazioni è
stato l’assessore all’Ambiente
e al verde pubblico, Filippo
Paternò (nella foto). «Con que-
ste piantumazioni – precisa
l’assessore – abbiamo certa-
mente contribuito ad arricchire
il patrimonio di verde pubblico
del paese».

Altare San Giuseppe
Sarà al Centro sociale

UU
n altare di san Giuseppe
sarà realizzato nel salo-
ne del Centro sociale

dall’associazione «Padre Gia-
como Cusmano», che collabo-
rerà con il Comune. La onlus
ha chiesto la concessione del
Centro sociale dal 6 al 7 marzo
e dal 10 al 20 per i lavori prepa-
ratori e un contributo economi-
co finalizzato alla copertura
delle spese. La Giunta comuna-
le, rilevata «la validità dell’ini-
ziativa, sia per il mantenimento
delle antiche tradizioni che per
rispondere alle aspettative della
collettività santaninfese che da
sempre segue con interesse tale
festività», ha accolto la richie-
sta dell’associazione, stabilen-
do di concedere l’eventuale
contributo a sostegno delle spe-
se sostenute per l’acquisto di
prodotti e materiale vario ne-
cessari alla realizzazione del-
l’altare, con successivo atto
deliberativo non appena sarà
approvato il bilancio di previ-
sione.

A coordinare
le operazioni è

stato l’assessore
all’Ambiente e al
Verde pubblico
Filippo Paternò

Le organizzerà,
due volte alla
settimana, la

onlus intitolata
a padre Giacomo

Cusmano

La Chiesa madre; a destra l’interno dell’edificio prima del sisma

Commissione «Articolo 5»
Costituita dopo le elezioni

II
l sindaco Giuseppe Lom-
bardino ha firmato nei gior-
ni scorsi il provvedimento

di presa d’atto della composi-
zione della commissione «arti-
colo 5». L’organismo è chiama-
to ad esaminare ed approvare i
progetti per la ricostruzione
degli immobili distrutti dal ter-
remoto del gennaio 1968. A
presiedere la commissione è il
sindaco o un suo delegato. Gli
altri componenti sono Pietro
Truglio, Giacomo Barbera, Vin-
cenzo Mistretta, Gioacchino
Carmelo La China (eletti dal
Consiglio comunale), Vincenzo
Morreale, capo dell’Ufficio tec-
nico, Giuseppe Vario e Mau-
rizio De Luca (designati
entrambi dall’Assessorato re-
gionale dei Lavori pubblici),
Vincenzo Cancilleri (rappresen-
tante sindacale eletto dal Con-
siglio comunale) e l’ufficiale
sanitario in servizio a Santa
Ninfa. Le funzioni di segretario
saranno espletate da Carolina
Giambalvo.
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

««Diamo alla gente un
segnale inequivo-
cabile, ossia di non

appartenere ad una classe poli-
tica che promette soltanto, ben-
sì ad una classe dirigente seria,
in grado di occuparsi realmente
dei problemi dei cittadini». E’
quanto sostenuto dal consiglie-
re comunale Gianni Lo Piano in
un documento letto nel corso
dell’ultima seduta del consesso
civico, a motivazione della sua
clamorosa uscita dalla maggio-
ranza che sostiene il sindaco
Catania. Lo Piano, tra i più
votati nell’ultima tornata eletto-
rale, dopo essersi dichiarato
indipendente, rivolto agli ex
alleati, ha chiesto loro: «A
quante riunioni di maggioranza,
dopo sette mesi di governo
della città, abbiamo partecipato,
insieme a sindaco e Giunta, per
discutere della realizzazione del
programma sottoscritto in cam-

pagna elettorale? Quante riu-
nioni di maggioranza sono state
convocate, per programmare le
festività natalizie e decidere
l’utilizzo dei soldi che sono
stati spesi per attività ludiche?
Cifre considerevoli, che pote-
vano essere spese in altro mo-
do. A quante riunioni abbiamo
partecipato, per definire i crite-
ri da seguire sui fondi da desti-
nare alle associazioni sportive e
culturali?». Lo Piano ha ag-

giunto di avere appreso di una
delibera recente «con la quale si
è  deciso  di destinare i risparmi
della politica alle famiglie indi-
genti», ritenendola «un punto di
partenza per poter parlare di
programmi  e di politiche socia-
li».
Alla presa di posizione di Lo
Piano ha replicato, con un altro
documento e dopo un vertice, la
maggioranza, che ha definito
«strumentali e prive di motiva-

zioni» le dichiarazioni del con-
sigliere, invitandolo «a medita-
re sulla scelta fatta, in un con-
fronto costruttivo, rispettando il
mandato ricevuto dagli eletto-
ri», e stigmatizzandone «sia il
comportamento che le dichiara-
zioni rese, ritenendo la nuova

posizione politica assunta in-
spiegabile, in quanto, all’inter-
no dell’attuale maggioranza,
vengono rispettate le posizioni
e le scelte di tutti i consiglieri»,
mentre il programma elettorale
del sindaco viene considerato
«l’unico strumento-guida del-
l’azione politico-amministrati-
va». I sottoscrittori fanno inol-
tre notare che «il bilancio di
previsione è stato approvato
soltanto il 29 novembre, l’am-
ministrazione è in carica da po-
co più di sei mesi e quindi la
vera azione di questa maggio-
ranza deve ancora essere realiz-
zata». In merito alla mozione
sugli indigenti, tirata in ballo da
Lo Piano, «nessuna scorrettez-
za è stata perpetrata durante il
dibattito in aula, in quanto si è
sempre proceduto nel rispetto
delle prerogative e della volon-
tà del Consiglio, anche perché
erano già state delineate le posi-
zioni di tutti i consiglieri; per-
tanto il punto trattato è stato
correttamente ritirato, proprio
per quei criteri di imparzialità a
cui fa riferimento lo stesso Lo
Piano».
In seguito all’uscita dalla mag-
gioranza del consigliere non
esiste più il gruppo «Libertà per
Partanna»: Raffaele Beninati ha
quindi aderito ad «Alleati per
Partanna», formato da Santo
Corrente e Santino Atria.

Maurizio Marchese

L’accusa agli ex alleati: «Non ci siamo mai riuniti»
La replica: «Siamo in carica da poco più di sei mesi»

Gianni Lo Piano lascia la maggioranza
Politica. Il consigliere, in polemica con la coalizione, sbatte la porta e si dichiara indipendente

II
l Comune riceverà un finan-
ziamento per la ristruttura-
zione e l’adeguamento del-

l’asilo nido, con conseguente
possibilità di aumentare il nu-
mero di posti, che passeranno
dagli attuali sessanta ad ottanta.
La somma disponibile è di
543.122 euro; la quota di cofi-
nanziamento a carico del Co-
mune è di 49.995 euro. A finan-
ziare gli interventi sarà il Mi-
nistero dell’Interno con i fondi
del Piano di azione e coesione,
resi disponibili attraverso il Di-
stretto socio-sanitario 54. La ri-
partizione delle risorse finan-
ziarie è stata operata dal gover-
no, nell’ambito del Programma
nazionale «Servizi di cura al-
l’infanzia e agli anziani», in
favore delle quattro regioni del-
l’obiettivo «Convergenza» (Ca-
labria, Campania, Puglia e Si-
cilia). Il sindaco Catania (nella
foto) non ha nascosto la propria
soddisfazione per l’implemen-
tazione di un servizio «utile alla
collettività».

II
l 28 febbraio, nell’aula ma-
gna «Giacomo Leggio» del-
l’Istituto magistrale «Dante

Alighieri» di Partanna, gli allie-
vi del laboratorio di giornali-
smo coordinati dal docente
Vincenzo Piccione, hanno in-
tervistato Rita Borsellino in
occasione della presentazione
del libro «Ho fame di giusti-
zia», edito dall’editore Ottavio
Navarra. Nell’estate del 1992,
dopo la strage di via D’Amelio,
undici donne reagiscono alla
cappa di piombo e al dolore che
colpisce la Sicilia: le donne del
digiuno. «Ho fame di giustizia»
racconta la loro storia e il risul-
tato di quell’esperienza attra-
verso le riflessioni, vent’anni
dopo, di Rita Borsellino, Da-
niela Dioguardi e Franca Im-
bergamo. L’incontro ha visto
inoltre la realizzazione della
sinergia tra due progetti scola-
stici della scuola: il citato pro-
getto di giornalismo e lo scam-
bio culturale svoltosi nella setti-
mana dal 23 febbraio al 2
marzo, con 18 alunni del Liceo
«Joze Plecnik» di Lubiana, ac-

compagnati dalle docenti Pia
Lesnik Bucar e Mojca Podli-
pnik. Durante la realizzazione
delle attività dello scambio,
coordinato da Graziella Men-
dolia, è stato approfondito il
tema della legalità e della lotta
contro tutte le mafie. L’incontro
è stato coordinato da Giuseppe
Stabile, uno degli allievi del
gruppo giornalismo. Presenti la
dirigente scolastica, Francesca
Accardo, il sindaco e i compo-
nenti della Giunta, i rappresen-

tanti delle forze dell’ordine, gli
allievi sloveni e gli alunni
dell’Istituto. Rita Borsellino ha
raccontato episodi della storia
familiare legati al percorso di
vita del fratello. La prima
domanda dell’intervista, fatta
dall’alunna Francesca Recu-
pero ha riguardato il ruolo delle
donne nella lotta alla mafia e di
contro, il ruolo delle donne
all’interno delle organizzazioni
mafiose. Domande sono state
rivolte anche all’editore Ottavio

Navarra, sulle motivazioni che
lo hanno spinto a pubblicare il
libro. Navarra ha ricordato il
suo impegno antimafia e la
necessità di allontanare il peri-
colo dell’indifferenza anche
attraverso la complessa e diffi-
cile attività di pubblicare libri.
Durante l’incontro non è man-
cata la musica, sono state inter-
pretate le canzoni in dialetto
siciliano del professore Rosario
Guzzo eseguite dagli allievi
Vincenzo Accardo, Andrea Bar-
resi e Daniele Abbate. L’incon-
tro si è concluso con un happe-
ning, organizzato dai ragazzi
che hanno distribuito tra il pub-
blico e i relatori il testo della
canzone «Pensa» di Fabrizio
Moro, che tutti hanno cantato in
coro. Una giornata memorabile
da inscrivere negli annali della
scuola e da accompagnare nel
ricordo fermo della frase di
Paolo Borsellino recitata da una
ragazza slovena: «È bello mori-
re per ciò in cui si crede. Chi ha
paura muore ogni giorno, chi ha
coraggio muore una volta
sola». (In alto foto di gruppo)

Asilo nido potenziato
Arriva finanziamento

Legalità, la «fame di giustizia» di Rita Borsellino
Laboratorio. Nell’aula magna «Giacomo Leggio» presentato il libro edito da Ottavio Navarra

L’annuale festa dell’Avis
Al Castello Grifeo le benemerenze ai soci

Si è tenuta lo scorso 16 febbraio, nelle scuderie del Castello
Grifeo, l’annuale manifestazione organizzata dalla locale
sezione dell’Avis. Grande la partecipazione di pubblico,

emozionante lo spettacolo realizzato dai bambini della scuola del-
l’infanzia e significativi i video proiettati nel corso della serata. I
donatori sono stati premiati con la benemerenza e i distintivi in
rame, argento e argento dorato. Il presidente Ninni Battaglia ha
snocciolato i dati del 2013: 615 sacche di sangue raccoltre, 364 i
soci donatori. «La donazione – spiega Battaglia – riveste un’im-
portanza fondamentale: donando il sangue si perde solo un po’del
proprio tempo, ma chi lo riceve non perde molte volte la propria
vita». (Nella foto, da sinistra, Maurizio Napoli, Giovanni
Casciotta, Michela Salvo, Antonino Battaglia, Brigida Giardina,
Pietro Piazza, Saverio Spina e Salvatore Leone)

Gianni Lo Piano

Una seduta del Consiglio comunale

Santo Corrente

Il Municipio
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Seminario per le imprese
Fra i progetti ai quali ha aderito il Cresm

AA
i fini della promozione
del Progetto «Gaia -
Strumento innovativo

per l’efficienza economica
delle imprese vitivinicole»,
Misura 124 «Cooperazione per
lo sviluppo di nuovi prodotti,
processi e tecnologie nei settori
agricolo e alimentare, e in quel-
lo forestale» nell’ambito del
Piano di sviluppo regionale
Sicilia 2007-2013, il sette
marzo presso l’Aula Magna
dell’Istituto d’Istruzione Se-
condaria Superiore «Ettore
Majorana» a  Palermo, in Via
G. Astorino 56, alle 10,30 ha
avuto luogo un seminario di
presentazione dei risultati delle
attività progettuali. Al semina-
rio sono intervenuti il dirigente
Scolastico Melchiorra Greco,
Francesca Varia (Inea), oltre a
due rappresentanti del Cresm
(Centro di ricerche economiche
e sociali per il Meridione)
Domenico Rubino e Gaspare
Gucciardi. Il progetto è stato
rivolto ad imprese vitivinicole
ed imprese agricole in genera-
le, comprese le ditte individua-

li, operanti nel settore agricolo
ed agroalimentare del territorio
regionale (in pratica a tutti i
produttori agricoli interessati a
valorizzare i frutti del proprio
lavoro), ed ha offerto l’oppor-
tunità di dotarsi, gratuitamente
di uno strumento innovativo
per la gestione economica
aziendale e la vendita dei pro-
dotti in «filiera corta», dal pro-
duttore al consumatore, con
garanzia di trasparenza e trac-
ciabilità. «Il progetto - ha spie-
gato il presidente del Cresm
Alessandro La Grassa - può
rappresentare un’opportunità
concreta per l’economia del
territorio». 

AA
ncora giovane ma sulle
spalle di una ben più
grande memoria, Belì-

ce/EpiCentro della Memoria
Viva giunge al suo terzo anno
di attività. Quest’anno sono tre
le candeline da spegnere per un
museo che raccoglie dalla
nascita le memorie della Valle
del Belìce.
La crescita muove i primi passi.
«Quest’anno, come da progetto
iniziale di ‘Le terre che trema-
rono’» dice il direttore
Giuseppe Maiorana «l’attività
del museo si sposta dalla sua
nativa Gibellina con la volontà
di agire sui luoghi della valle e
anche al di fuori di essa con lo
scopo di offrire supporto e pro-
muovere la memoria e l’identi-
tà belicina».
Infatti le iniziative intraprese da
settembre 2013 si sono svolte
tra Milano, Palermo, Gibellina,
Vita, Camporeale, coinvolgen-
do i maggiori attori locali e
redendoli partecipi delle sue
attività. A sostenere le iniziative
del museo ci sono le importanti
collaborazioni nazionali della
Fototeca Gilardi, della Fon-
dazione Corrente e dell’Aamod
(Archivio Audiovisivo del Mo-
vimento Operaio e Democra-
tico), e non meno importanti
associazioni ed enti locali come
l’Unpli (Unione nazionale delle
pro loco italiane), i Comuni
della valle e gli assessorati che

con vitalità, creatività e fiducia
permettono che gli ideali diven-
tino realtà.
Tante le iniziative da coordina-
re che sposteranno la festa al 13
marzo a Belìce/EpiCentro della
Memoria Viva dedicando al
fotografo del racconto la mostra
dal titolo «Racconti per Toni
Nicolini» che restituiremo alla
sua memoria in collaborazione
con la Fototeca Ando Gilardi,
l’associazione Azibul, Pino
Bertelli Fotografo, e immanca-

bilmente Lotte Nicolini moglie
del fotografo.
Lo scopo della mostra è quello
di raccontare Nicolini attraver-
so le persone che lo hanno
conosciuto e che con lui hanno
lavorato conoscendo e condivi-
dendo la passione per la foto-
grafia sociale.
«Non solo fotografie» afferma-
no Giuseppe Maiorana e
Gabriella Ebano, curatori della
mostra «ma anche racconti orali
e documenti inerenti la vita di

Toni Nicolini arricchiranno la
narrazione».
A un anno dalla sua scomparsa
di Toni Nicolini, noto fotografo
di Milano, resta la grande mae-
stria nel raccontare le città, i
cortili nascosti e i mestieri arti-
giani, ma anche il cambiamento
dello spazio urbano all’incedere
inesorabile della globalizzazio-
ne. Nicolini, è l’opinione unani-
me degli esperti di settore, ha
colto con l’intelligenza che
appartiene al mite d’animo e
all’uomo paziente, i segni del
mutamento sociale e le trasfor-
mazioni del paesaggio umano e
ambientale.   Dalle prime opere
fotoamatoriali all’esplorazione
visiva delle regioni meridionali
(Sicilia e Calabria), alla signifi-
cativa collaborazione con il
Touring Club Italiano egli riu-
scì a fissare in immagine uno
sguardo autorale assicurando,
al tempo stesso, una narrazione
dal forte valore documentativo
e divulgativo. Fin dagli esordi
della sua professione dimostra
di avere una predilezione per le
tematiche sociali. La sua carrie-
ra è costellata da diverse colla-
borazioni con importanti realtà
italiane e intellettuali, basti
ricordare la «Fondazione
Corrente» di Ernesto Treccani,
il «Centro Studi e Iniziative» di
Danilo Dolci e il «Centro per la
Cultura nella Fotografia» di
Luigi Crocenzi. (red) 

Con una mostra su Toni Nicolini
Noto come il fotografo del racconto

I tre anni di Belice Epicentro 
Il museo di Gibellina festeggia il terzo anniversario dalla sua fondazione

Una delle sale del museo

II
l 23 febbraio Arte,
Psicologia e Poesia presso
la sede dell’associazione

sociale e culturale «Noi, Loro e
il Futuro» a San Ciro. Paula
Gnidziejko ha proposto questo
avvincente tris ed ha visto la
poesia concorrere non solo
come forma originale di cono-
scenza, ma anche come chiave
di lettura  delle opere della
ritrattista Mariella Lampasona.
Le poesie, scelte quasi ad
incorniciare le tele esposte,
sono state selezionate e recitate
da Marta Vultaggio, una quat-
tordicenne che si è fatta apprez-
zare non solo per la sua soave
voce e coerente scelta delle liri-
che facenti parte del volume
«Lei», edito dalla Fidapa. Alla
breve nota autobiografica e
sulla tecnica utilizzata della

ritrattista autodidatta, è seguita
la relazione della psicologa e
psicoterapeuta dottoressa El-
vira Loiacono. L’argomento, lo
Stalking, tanto attuale quanto
ancora poco conosciuto, ha
suscitato enorme interesse fra i
partecipanti. L’incontro è stato
moderato dalla giornalista e
conduttrice Celeste Caradonna,
e si è concluso tra applausi e
con un buffet tipicamente car-
nevalesco. La manifestazione è
stata realizzata nell’ambito del
progetto a costo zero, il cui
scopo è la valorizzazione dei
giovani talenti e la trattazione
dei temi di attualità.  Il prossi-
mo 27 aprile le tele dell’artista
Lampasona verranno ripropo-
ste come uno degli strumenti
nella relazione sul colore del-
l’arch.Giuseppe Maniscalco. 

Arte, psicologia e poesia
Salemi. Il convegno di «Noi, loro e il futuro»

Coccolare gli amici a quattro zampe
Publireportage. «La casa degli animali» offre numerosi servizi

UU
na nuova attività per chi
ama i propri amici ani-
mali. In via dei Mille,

18,  a Salemi  basta rivolgersi a
«La casa degli animali» di
Vincenzo Terranova (nella
foto) per regalare ai propri ani-
mali una coccola in più. Il
negozio infattioffre un servizio
di toelettatura professionale per
cani e gatti (con regolare corso
professionale effettuato a
Palermo presso «Vision pet»
dalla maestra Eleonora D’Alù).
Il servizio di toelettatura com-
prende bagnetto con prodotti
specifici per ogni tipo di pelo,
taglio a forbici, tosatura, strip-
ping, plucking, taglio unghie,
bagni medicati, bagni antipa-
rassitari. La casa degli animali
inoltre offre una ampia e sana
scelta di croccantini per cani e
gatti per una equilibrata nutri-
zione, agli accessori e per poter
«viziare» i nostri amici. Il
negozio è provvisto di numero-
si acquari con tutti i relativi
accessori per la realizzazione
personalizzata e con una nume-
rosissima varietà di pesci e tar-

tarughe. Non possono mancare
anche i volatili come gli inse-
parabili papagallini, tutti forniti
con delle gabbie di tutti i tipi.
Vincenzo Terranova effettua
anche consulenza per la realiz-
zazione di ogni tipo di acquario
sia per acqua dolce che per
acqua salata: regolazione tem-
perature, ph dell’acqua, coesi-
stenza con le varie tipologie di
pesce e così via. Con relativo
preavviso può essere effettuato

servizio a domicilio per la
sistemazione degli acquari e
per la vendita degli accessori.
Ad ogni cliente de «La Casa
degli animali» inoltre sarà
distribuita una card gratuita.
Per ogni 10 euro di spesa verrà
applicato un «timbro zampa»
sulla card e cumulando 15  tim-
bri il cliente avrà diritto a scon-
ti, regali e tanto altro. Per infor-
mazioni e prenotazioni è attivo
il numero 393/1288802.

Antimafia nelle scuole
Castelvetrano aderisce

LL
a giunta, guidata dal sin-
daco Felice Errante, ha
deliberato di aderire al

progetto «Scacco Matto alla
mafia», patrocinato dalla fon-
dazione Giovanni e Francesca
Falcone, proposto dalla casa
editrice Navarra editore di
Palermo, con l’acquisto di
alcuni kit didattici, che saranno
utili per promuovere e realizza-
re una campagna di sensibiliz-
zazione ed educazione alla
legalità nelle scuole primarie e
secondarie del nostro territorio.
«La mafia sarà sconfitta da un
esercito di maestri elementari
ripeteva spesso lo scrittore
Gesualdo Bufalino guardando
ai drammi della sua Sicilia-
afferma il sindaco- e di concer-
to con l’assessore alla cultura
Marco Campagna stiamo
avviando un percorso che
possa aiutare  la formazione di
nuove generazioni ad una cul-
tura del rispetto per l’altro e
della legalità». In ogni kit ci
sarnno cinque copie di Scacco
matto alla mafia e una del
copione la partita della legalità.



LL
ei sopravvive nel nostro
ricordo, perché il suo spi-
rito rimane vicino a noi.

Questo il pensiero dominante
che trapela dalle parole dei tanti
che hanno voluto ricordare
Enza Gandolfo. Riportiamo
alcune di queste testimonianze.
Tiziana Ardagna della FIDA-
PA: “Lei ha preso parte a nume-
rosissime attività della nostra
Associazione, apportando sem-
pre il suo tocco personale, ele-
gante e preciso. Le amiche della
sezione FIDAPA di Salemi
vogliono ricordare con affetto
la Prof. Enza Gandolfo come
socia attiva dell’Associazione
che si è sempre spesa, non
risparmiando energia alcuna e
voglia di fare. Di lei abbiamo
apprezzato le numerose iniziati-
ve culturali e artistiche, la serie-
tà e la determinazione, la sua
creatività, la sua vivacità intel-
lettuale: era piena di energia
che destinava alle sue associa-
zioni, entusiasta e sempre
disponibile ad aiutare chi ne
avesse bisogno nel suo percorso
associativo. La FIDAPA ne
conserverà indelebile il ricor-
do”.
Luigi Caradonna Favara: “Dal
Ginnasio al Liceo, per cinque
anni con Enza abbiamo condi-
viso le ansie, le attese, gli esiti
della vita scolastica in quei lon-

tani anni cinquanta! Nel 2000,
abbiamo condiviso l’idea di
scrivere “Spazi e Memorie”, un
libro sulla toponomastica citta-
dina. Questo impegno ha visto
la cara Enza dedicare a esso
tutta la sua bravura e la sua ori-
ginalità. Queste mie poche
righe non sono un semplice tri-
buto di affetto: sono soprattutto
la testimonianza del suo intenso
amore di sposa e di madre, del
suo assiduo impegno come
docente brava e solerte, della
sua fede, del suo instancabile
volontariato. E’un eco profon-
do e duraturo nella coscienza di

quanti la conobbero e la amaro-
no!”
Giovanni Loiacono, per conto
dei vicini di via Fr. Paolo
Clementi: “ Enza ci aveva abi-
tuati alle sue puntuali appari-
zioni sulla porta di casa, sempre
allegra, sempre precisa ed
estremamente elegante.
L’abbiamo conosciuta come
moglie affettuosa, come madre
esemplare, come tenerissima
nonna. L’abbiamo vista pim-
pante e piena di vita, a parlare
con noi del più e del meno, con
la sua innata cordialità. Così la
vogliamo ricordare, bella, sim-
patica, spigliata, cancellando
ogni traccia di quel lugubre
male che l’ha portata via.” 
La redazione di Belice c’è:
“Enza Gandolfo ha vivacizzato
le nostre pagine culturali, met-
tendo in mostra, oltre che la
bravura nello scrivere, il suo
amore per le cose del passato,
del periodo della sua giovinez-
za, il viscerale attaccamento
alla famiglia. Con lei viene
meno una voce dei bei tempi
andati, un’attenta osservatrice
di usi e costumi purtroppo
ormai scomparsi.”
In una poesia di Henry Scott
Holland che Enza amava parti-
colarmente, si legge: 
«La morte non è niente: si passa
solamente dall’altra parte».

1818 Memorie

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

1924 - 2014

Giuseppe
Peri

VVogliamo 
ricordarti così:

Sorridente con
un’esclamazione
felice, sorpreso di
guardare la tua
foto mentre sfogli

il tuo giornale 
preferito. 

«...Talè, talè na
lu giornali mi

misiru...» 

Sei stato un
grande uomo 

e lo sei ancora, 
lo sarai sempre
perchè vivi nei
nostri cuori.

Ciao papà, 
ciao nonno.

La figlia e i nipoti

Onoranze funebri Argento tel. 329 1871836

Senza i tuoi insegnamen-
ti oggi non saremmo le

persone che siamo.
Grazie per tutto quello che
hai fatto per noi.
Non lo dimenticheremo
mai. Rimarrai sempre nei
nostri ricordi.

I Figli

1938 - 2014

Francesca
Licata

Un ringraziamento 
particolare a tutti coloro
che sono stati vicini nel

momento del dolore.

Ved. Marrone

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Buono, onesto
ed operoso, amato
e stimato da tutti.

Lascia sulla terra le
tracce luminose delle

sue elette virtù. 

1934 - 2014

Giuseppe
Corona

I familiari ringraziano
coloro che si sono uniti
al loro dolore

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Non piangete la mia
assenza, sono beato in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continue-
rò ad amarvi come vi
ho amato sulla terra.

1958 - 2014

Giuseppe
Cascio

I familiari ringraziano
quanti si sono uniti al
loro dolore

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

L'onestà fu il suo
ideale, il lavoro la

sua vita, la famiglia
il suo affetto. I suoi
cari ne serbano nel
cuore la memoria.

1927 - 2014

Stefano
Tramonte 

PP
adre Gaspare Favara
nasce a Salemi nel 1910.
Già sacerdote nel 1933, è

entrato subito dopo nella
Compagnia di Gesù a Bagheria.
Ha studiato filosofia a Catania,
a Noto per il magistero ed infi-
ne a Napoli per la licenza in
teologia. Nel 1940 è maestro
dei novizi a Bagheria, poi colla-
boratore ad Alcamo, docente di
dogmatica e teologia fonda-
mentale a Messina e Acireale,
dopo aver conseguito la laurea
a Roma. Fu  a Caltanissetta
prima e a Catania e Sant'Ange-
lo Li Battiati dopo. Di nuovo a
Siracusa come Superiore per
oltre dieci anni, resterà poi a
Ragusa come parroco  fino al
2010 in servizio pastorale.  Nel
2010, già centenario, è stato
inviato all'infermeria di
Messina,  poi a quella di
Palermo, dove ha continuato a
lavorare, anche al  computer, ed
a seguire i suoi fedeli, ai quali
voleva un gran bene. 
La sera del 2 dicembre 2013 ha
chiesto di essere aiutato per
mettersi a letto e dopo pochi
minuti, ha chiuso gli occhi per
riaprirli all'altro Paradiso  (dal
comunicato ufficiale della
Compagnia di Gesù-Provincia
d'Italia del 2/12/2013). 
Padre Gaspare Favara è stato
sempre rimasto legatissimo al

suo paese natale, ritornando il
più spesso possibile, per rive-
dere il fratello Giuseppe,
anch'egli sacerdote, e tutti i
familiari. Ed era presente nelle
funzioni religiose più importan-
ti, come l'Immacolata e San
Nicola, ed in varie occasioni
come predicatore. Veniva a
festeggiare i suoi compleanni,
quelli più avanti nel tempo, e ci
teneva ad essere protagonista
dilungandosi in prediche elabo-
rate, dalle quali trapelavano il
suo spirito sacerdotale e la sua
dotta ricerca sugli aspetti della
religione.  Con la mente sempre
lucida e perfetta, ci ha lasciato
un gran numero di scritti, e
varie dissertazioni sugli aspetti
sociali e religiosi del mondo
cattolico, con particolare riferi-
mento alla sua missione di
Gesuita.

NN
ato il 28 Maggio 1909,
ordinato presbitero l'8
luglio1934. Per sette

anni sacerdote coadiutore nella
chiesa Madre di Salemi. Dal
1941 parroco di Maria SS. della
Catena e dal febbraio 1949 fino
alla morte Parroco di Maria SS.
della Misericordia. Per diversi
anni cappellano della congrega-
zioni di Sant'Anna e insegnante
di religione nella scuola Media
di Salemi. Padre Antonino
Maltese è morto l'8 febbraio
1974, all'età di 65 anni, quaran-
ta anni fa.  Ai funerali celebrati
nella chiesa del Collegio parte-
ciparono il Vescovo di Mazara
Mons. Giuseppe Mancuso, tutto
il clero ed un grande concorso
di popolo. Tenne l'elogio fune-
bre don Antonio Riboldi
Arciprete di Santa Ninfa, poi
Vescovo di Acerra.

I suoi cari  
a ricordo.

Testimonianza dell’intenso amore di sposa e di madre

Enza Gandolfo Bellomo
Ricordo di Padre
Antonino Maltese

I funerali a Casa Professa di Palermo

Padre Favara



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

1919Cultura & società

La geografia di zio Turiddu ‘u picuraru
Il racconto. Nella Salemi della prima metà del Novecento si dipana la vicenda di un povero pastore analfabeta

ZZ
io Turiddu aveva una
strana concezione della
geografia. Era convinto

che il mondo fosse diviso in
due, che ci fosse da una parte la
Sicilia e dall’altra, oltre il mare,
l’America. 
Lui non si era mai allontanato
da Salemi, era nato qui, ai mar-
gini del quartiere del Carmine e
cresciuto a Guardancelu, facen-
do da guardiano al gregge del
padre col sole o con la pioggia.
Non sapeva né leggere né scri-
vere, figuriamoci conoscere la
geografia...
Allo stesso modo erano cresciu-
ti i suoi fratelli. La loro era una
famiglia di pastori come la
maggior parte della gente che
viveva a quel tempo a San Fra-
ncesco di Paola, chiamato da
tutti ‘u Santu Patri. Questo
quartiere, che si trova geografi-
camente più in basso rispetto
agli altri quartieri del paese, era

abitato soprattutto da allevatori.
Lo zio Turiddu non aveva mai
visto neanche il mare sino a
quando non si trovò ad accom-
pagnare, sul suo carretto, il più
grande dei suoi figli con la mo-
glie e i bambini, al porto di
Palermo ad imbarcarsi per
l’America.
Viveva in un mondo tutto suo,
fatto di poche cose, di piccole
soddisfazioni e duro lavoro.
Divideva la sua vita tra la cura
del gregge e i lavori agricoli. La
sua giornata era piena, si alzava
quando le stelle illuminavano
ancora la notte, le conosceva
bene lui, una ad una.
Teneva d’occhio la Puddara,
dalla quale traeva informazioni
sul tempo e sulle stagioni. Poi
vedeva il cielo colorarsi di rosa
e, sino allo sfumar del  giorno,
lavorava come un bue messo al
giogo, senza mai fermarsi.
Mungeva i suoi animali, faceva
la ricotta, i formaggi, assisteva
gli animali che partorivano.
Dopo la partenza del figlio
maggiore per l’America, ad uno

ad uno, anche gli altri seguirono
l’esempio del primo. Non erano
più disposti a sacrificare la loro
vita al duro lavoro di pastore,
sempre esposti alle intemperie
per seguire il gregge al pascolo,
come aveva fatto il padre e, pri-
ma di lui, il nonno.
Di lì a poco persino sua moglie
morì, lasciandolo completa-
mente solo, anche se non si può
certo dire che, insieme, si faces-
sero compagnia. Lui, abituato a
vivere una vita solitaria in cam-
pagna, provava del timore rive-

renziale verso quella donna,
madre dei suoi figli, con la
quale, negli anni, non era riu-
scito ad istaurare un rapporto di
intimità e confidenza.
Zia Vincenzina infatti stava in
casa ad accudire alle faccende
domestiche e a crescere i bam-
bini. Una volta alla settimana
Turidduandava a casa e portava
alla sua famiglia i prodotti della
terra e del suo lavoro di pastore
e si riforniva di roba pulita ma,
spesso, non trovando il tempo,
incaricava qualcun  altro.

‘U zu Turiddu, dopo che anche
l’ultimo figlio partì, si ritrovò
ancora  da solo a parlare con le
sue pecore. Con loro sì che
aveva istaurato negli anni un
rapporto affettivo e confiden-
ziale.
Le conosceva bene tutte, sape-
va quali erano i loro bisogni e le
loro necessità. A ciascuna ave-
va dato un nome. Nevulaera la
sua preferita, perché la più
docile e quella che sembrava
ascoltare con maggiore atten-
zione i suoi lunghi discorsi.

L’aveva chiamata così perché
era bianchissima e il suo man-
tello era così folto da sembrare
che si fosse appena staccata dal
gregge di nuvole che si addensa
in cielo, presagio di una immi-
nente pioggia, e fosse scesa sul-
la terra. «Cielo a pecorelle,
pioggia a catinelle», recita, in-
fatti, il proverbio.
Da quando era rimasto solo, lo
zio Turiddunon riusciva a pren-
dere sonno nemmeno in quelle
poche ore della notte strappate
al lavoro, neanche contando
tutte le sue pecore, che erano
tante. Il suo cuore si era spezza-
to in due, una parte gli era rima-
sta nel petto a sanguinare co-
piosamente, l’altra, strappata
via, aveva seguito i suoi figli in
America.
Spesso pensava tra sé che esser-
si ammazzato di lavoro durante
tutta la sua vita, non era, poi,
valso a nulla. Ogni qual volta
un compaesano emigrato torna-
va a Salemi, in visita ai  suoi

parenti, lu ziu Turidduprendeva
quel suo nodoso bastone che si
era costruito da sé a cui appog-
giarsi e, con quel suo andamen-
to lento e barcollante, causato
dell’artrite che gli aveva roso le
articolazioni, si avviava a piedi
per andarlo a trovare. Com-
mosso, lo salutava abbraccian-
dolo. Era come se abbracciasse
uno dei suoi figli.
Dopo essersi informato sulla
sua salute, sui suoi cari, sul
lavoro, rassicurato che in Ame-
rica si stesse bene, chiedeva no-
tizie dei suoi figli. Spesso però
queste persone, i suoi figli, non
li conoscevano nemmeno, op-
pure si trovavano in città lonta-
ne tra loro o in stati diversi e,
dispiacendosene, informavano
il vecchietto sulle grandi distan-
ze che correvano tra una città e
l’altra.
Lui però non si scoraggiava e,
prima di tornare a casa, racco-
mandava ad essi di portare i
saluti ai suoi figli.
E se qualcuno insisteva  sulle
grandi distanze che correvano

tra New York e Seattle, tra Wa-
shington e Los Angeles, o tra
Toronto e Montreal, lui, pen-
sando che si trattasse solo di
una scusa, rispondeva puntual-
mente: «Ma  sempriMerica è».
Col passare degli anni, ormai
divenuto completamente cieco
a causa del diabete e tremolante
per il Parkinson, senza nessuno
che lo accudisse, ‘u zu Turiddu
andò a trascorrere l’ultimo bre-
ve periodo della sua lunga vita
in Canada, dove viveva Pa-
squale, il figlio minore, che,
questa volta, venne in aereo a
prenderlo e lo portò con sé a
Toronto.
Città costellata da grattacieli
che sembrava sfiorassero il cie-
lo e le nubi, giganti illuminati a
guardia di quella vita frenetica
che sfreccia loro davanti, del
traffico rumoroso di una città
cosmopolita.
Ma, a causa della sua cecità,
nemmeno in quest’unico lungo
viaggio ‘u zu Turiddu riuscì a
dare uno sguardo al mondo che
lo circondava.

Nato nel quartiere del Carmine, non sapeva né leggere, né scrivere
A ciascuna della sue pecore, però, aveva provveduto a dare un nome

Rosanna Sanfilippo

Un anziano pastore; a destra il quartiere delCarmine in una foto d’epoca

La sua giornata
era piena, si

alzava quando
ancora le stelle
illuminavano la

notte, quelle
stelle che lui

conosceva bene,
una per una
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al famoso oculista Era-
smo, per lunghi anni ot-
timo professionista ol-

tre che docente di Oftalmologia
nelle Università di Cagliari,
Palermo e Messina, e da Ad-
riana Favara, sorella del gran-
de musicista Alberto, che ha la-
sciato la splendida raccolta di
canti siciliani, nacque a Salemi
nel 1895 Ettore Scimemi (nella
foto a fianco), che ha raggiun-
to una notorietà europea nel
campo delle discipline idrauli-
che.
Mostrò già il suo valore fin dai
primi anni di studio all’Uni-
versità di Palermo, laureando-
si a pieni voti in Ingegneria
civile, per poi completare la
specializzazione trasferendosi
in quella di Padova, che nel
settore dove egli voleva opera-
re era già all’avanguardia. Ne
divenne presto assistente di

ruolo per l’impegno e la bravu-
ra dimostrati, e non passò
molto tempo che aveva già
ottenuto l’incarico di docente
di idraulica tecnica.
Nel 1930 fondò il Nuovo labo-
ratorio di idraulica. Libero
docente di Fisica idraulica, nel
1944, fu anche preside della
stessa Università, e successiva-
mente direttore del Centro ve-
neto di ricerche, oltre che
membro del Comitato italiano
per le grandi dighe. e socio

corrispondente dell’Istituto
veneto di scienze, lettere  e arti.
Volendo approfondire la sua
conoscenza nel campo, viaggiò
per lunghi anni in tutta Eu-
ropa, per studiare i laboratori
di idraulica più avanzati in Eu-
ropa: fu quindi a Vienna, Pra-
ga, Budapest, Monaco, Berlino
e in tante altre città.
Egli portò a Padova il suo no-
tevole  bagaglio di esperienze e
di conoscenza, e fu anche per
questo che l’Università di cui

era a capo poté vantare di es-
sere diventata la sede di uno
dei più attrezzati e moderni
Istituti di idraulica a livello
europeo (nella foto a sinistra).
Fu anche apprezzato oltreo-
ceano, specie dall’«American
society of civil engineers» di
New York, con la quale colla-
borò a lungo, portando a com-
pimento idee e progetti molto
innovativi.
Scrisse «Il trattato sulle di-
ghe», nel 1928, e il «Compen-
dio di idraulica», nel 1949, due
opere che ebbero larga diffu-
sione, e che ancora oggi i nuo-
vi studenti di tali discipline ten-
gono presenti per la loro stra-
ordinaria attualità. 
Morì prematuramente a Pa-
dova nel 1952. Salemi gli ha
dedicato la via che da piazza
Libertà porta a Piano Fileccia.

Giovanni Loiacono

Salemi. Lo studioso nacque nel 1895 e morì, prematuramente, a Padova nel 1952

Ettore Scimemi, un luminare dell’idraulica

Nevula era la
sua preferita,
perché la più

docile e quella
che sembrava

ascoltare
con maggiore 

attenzione i suoi
lunghi discorsi



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Pusillesi - SALEMI

CERCASI
-  Musicista per quartetto fem-
minile specializzata nel suono
del corno. 
Associazione A. Favara 
(Monia) Tel. 3409091064

-  Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005

VENDESI
- Lavanderia a Salemi via A.
Favara. Tel 092464365

-Tavoletta grafica per dise-
gnare direttamente sul moni-
tor del pc. Nuova mai usata.
Tel. 3387042894

-  Play station 2 con molti gio-
chi originali. Tel. 3387042894

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi 1996: Salvatore Pedone, Lillo Gisone, Francesco Paolo Amico, Gaetano Lo Presti, Baldassare
Lombardo, Giuseppe Crimi, Salvatore Cappello, Giuseppe Blunda al bastione del rione Cappuccini

Salemi 1905 - Biagio Marino, Leonarda Giglio,

Francesco Marino, Antonino Marino, Rosa Marino

Salemi 1972 -  Sala Quattro Stagioni:  I fratelli Salvatore, Peppino, Gaspare e Nicasio
Ardagna, con Gioacchino Felice e Diego Cammarata; seduto Paolo Maniscalco

Salemi 1954 - Antonino
Mannisi e Onofrio Scianna

Salemi  1968 - A caccia di volpi. In piedi Tonino Cascia, Rosario Favuzza, Giuseppe
Rubino, Rosario Calandrino, Pietro Cangemi, Vito Cangemi, Gianni Fileccia, Paolo Tantaro,
Pino Petralia, Baldo Asaro; accosciati Francesco De Patrizio e Pietro Renda

Salemi 1965 - Benedetto Di Dia 
con il brigadiere Baldassare Grassa

Partanna 1966 - Salvatore Gullo
e i fratelli Pietro e Pina Stassi

Vita 1961 - Il picco-
lo Michele Genova
con Pino Monticciolo
e Baldo Adamo

Salemi 1969 - Giorgia
Lombardo







1919Ricorrenze e lieti  eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Giovanni  Marchese ha compiuto cento
anni. Il simpatico nonnino ha due figli, 5
nipoti e 6 pronipoti. Il sindaco Errante ha
consegnato al vegliardo una targa.

Il Maestro Vitrano,  organizzatore Esecutivo
dei Campionati del Mondo World Martial
Kombat Federation ha incontrato il ministro
tunisino del turismo Amel Karboul  per l'orga-
nizzazione dei Campionati del Mondo 2014

Tifosi canadesi
del  Trapani cal-
cio con la maglia
omaggiata dalla
squadra del
cuore. Nella foto
Ignazio Genco
con il nipote
Kevin

Il vice sindaco di Castelvetrano Marco Campagna ha festeggia-
to il secolo di vita di Giuseppa  Barone omaggiandola con un
mazzo di rose e una pergamena ricordo. Giuseppa, che vive
ancora da sola, non ha figli ma 14 nipoti e  20 pronipoti tutti pre-
senti per celebrare il lieto evento.

Gruppo Salvatore Favuzza
Gita sull’Etna

Gasperino, «Il Re del
mocassino» (Gaspare
Oselin) ha festeggia-
to,      insieme alla
moglie (Maria
Cosentino), il 48°
anno di matrimonio.
Auguri dai figli, i
nipoti, la nuora, il
genero e gli amici.
Sinceri auguri anche
dalla Sicilfrutta di
Baldassare Blunda.

Giovanna  Tilotta ha spento le cento candeline insieme
ai figli Filippo, Paolo e Lina. Presenti all'evento anche
5 nipoti e 6 pronipoti. Errante, il primo cittadino di
Castelvetrano, ha donato alla vegliarda un mazzo di
fiori e una targa ricordo.  

Inviate le foto vostre a redazione@infobelice.it

Maschere di Carnevale al centro sociale di Vita
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Bammineddu duci duci  
eu ti dugnu quattru nuci
e poi quattro ficusicchi,

ma nun è chi poi t’addicchi…
Sta bonu, e nun ti scantari:

a nuci e ficusicchi amu a turnari!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

San Giusippuzzu si susiu matinu
pi fari un sirvizzennu a manu a manu:

era prontu a firmari ‘u cartellinu
ma truvau tuttu chiusu, casu stranu!
Sappi accussì chi l’amministrazioni

l’avia misu in cassa integrazioni!

Santu Patri, santu Patri
siti chinu di caritati,
e ‘ni tutti aviti iutu

e  ‘ni mia nun ci aviti vinutu!
E speriamu chi vi spirugghiati

picchi dintra chiù nenti poi truvati!

La Madunnuzza la ghiotta facìa
ma pisciteddi nun avia truvatu:
piddusinu abbunnatu ci mittia,

‘na testa d’agghia puru avia munnatu,
‘na liffia di cipudda ci ittau:

broru a pisci fuiutu priparau!

Lu bammineddu nasciu ‘nta l'erva,   
fici nasciri ‘na bella fella:

patri e matri nun vi dannati,
pigghiati la fella e cafuddati!
No, nenti fella pi li picciriddi:

li liggi sunnu ormai tutti pi iddi!

San Nicola, sta cittati
d’ogni mali libirati!

«Ma si di bonu aviti tanti cosi!
La vita la vuliti tutta r osi?

Puru si nìvuri, vi bastanu chisti:
lu pani, lu sirvizzu e li turisti!»

Bammineddu abballa abballa
chi lu chianu e tuttu tò:
dunni passa lu tò pirizzu

nasci la menta e lu basilicò!
Lu chianu è tuttu merda d’acidduzzi: 

quant’avi c’un ci metti li piruzzi?

«Attangu la porta mia
cu lu mantu di Maria:
di dintra pari porta,
di fora pari r occa!»

Ma cu li latri, oggi c’è lu scantu
ch’arròbanu r occa, porta e mantu!

«Tu dormi e arriposa,
nun pinsari a nudda cosa!»

Eu durmivi e arripusavi
e un ternu mi sunnavi!
Iddu sciu, ma si durmia
eu iucallu ‘un nu putia!


